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				In memoria


				di Raffaele Sias


				un vero italiano


				Fra i Branchidi la verga nella mano,e l’onda che lambisce lembo e piede,tremano maniche in voce d’arcano:splendor divino. E Dio accanto siede.


				 (I-2)
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				Nota del co-esegeta


				In centinaia, migliaia si cimentarono nello studio delle quartine di questo geniale e unico personaggio, che ha saputo lasciare un segno indelebile nella storia. Non sempre la fama riconosciuta degli interpreti fu pari all’efficacia della loro opera. Sappiamo che l’astrologia è un terreno minato nel quale spesso alla difficoltà teorica, le interpretazioni storiche, le qualità semantiche, etimologiche o ermeneutiche si sostituisce la furbizia o la faziosità. Questa nuova lettura e traduzione aggiungerà qualcosa a questa grande mole di lavoro degli ultimi 5 secoli? Chi scrive non intende iniziare con un peccato di presunzione e affida al futuro tale giudizio. Di certo, il nostro “mago, astrologo, professore di lettere e filosofia, Veggente, taumaturgo e dottore in medicina, nonché consigliere e medico personale del Re” Michel de Nostredame, fu definito in un’infinità di modi, ma non mi parve mai di leggere in questa svariata quantità di etichette, pur meritate, quella fondamentale alla base della sua opera, senza la quale forse non sarebbe mai stata realizzata: Nostradamus era, prima di tutto un letterato ovviamente, ma soprattutto un Poeta, di quelli con la P maiuscola, un attento studioso della parola e un alchimista-illusionista della stessa, che è stato capace di giocare, fondere e armonizzare un migliaio di quartine in rima alternata endecasillaba con passaggi di alto virtuosismo metrico-poetico e linguistico di rara fattura, oserei aggiungere, internazionale. Voglio ricordare, a questo proposito, che l’accentazione, la sonorità, il fiato, la stessa “non pronuncia” o contrazione fonetica di sillabe francesi sono molto differenti nella poetica italiana, facendo sì che si ritenga normalmente “poco usato” l’endecasillabo in Francia, equiparando quello italiano al decasillabo d’oltralpe, più che altro corrispondente al nostro endecasillabo tronco, quindi non stupiscano certi versi apparentemente di dieci (ma anche dodici) sillabe, fatti salvi gli eventuali errori di trascrizione e copiatura nei secoli. La traduzione, per certi versi innovativa e controcorrente, intende restituirgli almeno questo onore, così che “prima della lettera tutto appaia più semplice nel senso”. 


				Oggi posso dire di essere soddisfatto, come se “con gli occhi della poesia tutto apparisse più chiaro”, e persino la Storia sembra apprezzarlo.


				Non è stato un lavoro semplice, qualche termine per esempio, non così determinante ai fini del significato profetico, può essere stato omesso, per le esigenze metriche o di rima, qualche altro interpretato “ad sensibilitas”, mi sembrava però giusto, presentando il recupero di quest’opera straordinaria ancora sconosciuta dell’esegeta traduttore, astrologo e storico Raffaele Sias, restituire al Poeta quello che è del Poeta. 


				Questo volume, che l’autore ha dedicato all’Italia, intende evidenziare come Nostradamus abbia tanto dedicato la sua visuale profetica alla nostra Patria. Dopo la Francia, è il paese che mette più al centro delle profezie, e che in diverse occasioni chiama “sorella”, forse perché legate, oltre che da una stessa religione, da un’identica civiltà e derivazione latina, che ai suoi tempi era la più alta al mondo. 


				Buona lettura.


				 Cristiano Sias
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				LE CENTURIE 


				 


				Parte prima
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				Introduzione alle Centurie


				Le Centurie furono scritte da Nostradamus in un francese antico, mischiato con parole di radice latina, greca, italiana, spagnola, inglese e di altre lingue. In questi casi è da tenere presente che l’avvenimento da lui predetto verte generalmente sul Paese originario del termine da lui usato.


				Diverse frasi e molte parole sono anagrammate. Altre, specialmente in fine verso, sono alterate a tal punto da sembrare quasi inventate, o costruite apposta per necessità di rima e metrica.


				Non tutte tali contraffazioni però appaiono come volute dal Veggente. Buona parte di esse sono sicuramente dovute ad errori commessi dagli antichi amanuensi nel loro lavoro di copiatura, nonché nel corso della stampa delle diverse edizioni, come, a parte la punteggiatura irregolare, la s (esse) lunga, un tempo molto usata, scambiata per una f (effe), e viceversa; la u, che un tempo non esisteva, mischiata alla v (vu); la d (di) confusa con la b (bi), come pure l’h (acca). Ciò detto, ci si renderà conto delle difficoltà che dovrà superare qualunque esegeta per ben interpretare Nostradamus.


				Nel corso dei secoli, studiosi di tutto il mondo dedicarono anni della loro esistenza nella vana ricerca di una ipotetica chiave che sveli in qualche modo la sequenza cronologica delle quartine, e quindi delle relative profezie, disposte apparentemente alla rinfusa. Ma fino ad oggi ogni ricerca è stata vana, anche se nel corso dei tempi ed anche di recente s’è colto qualche grido – forse semplicistico o turlupinatore – di eureka. Dal canto nostro crediamo che non esista nessuna chiave, ma se esistesse - ammesso pure per argomento, Stati, oggetto, eccetera -, il vuoto nella settima centuria, che è composta di solte quarantadue quartine invece di cento, renderebbe problematica la scoperta. In proposito è opportuno precisare che sia in una lettera del 1 marzo 1555 diretta al figlio Cesare, sia in un’altra lettera datata 27 giugno 1558 e diretta al suo Re, ossia “all’invittissimo, potentissimo e cristianissimo Enrico II Re di Francia”, Nostradamus parlò di mille quartine. Come mai nell’edizione definitiva del 1556, diede alla stampa l’opera con la citata centuria ridotta a quarantadue, ossia nel complesso di novecentoquarantadue quartine? Anche ipotizzando che nella lettera al figlio abbia voluto manifestare solo il proposito di dieci centurie complete, tale supposizione non reggerebbe per quella diretta poi al Re. Specialmente in quei tempi, sarebbe assurdo pensare che si potesse dire a un sovrano cosa diversa dalla realtà, oppure dare per compiuta un’opera che invece non lo era. Rafforza inoltre l’idea della non esistenza di alcuna chiave la considerazione di ciò che potrebbe succedere se l’umanità venisse a sapere in anticipo, passo dopo passo, il suo incedere futuro, e perciò la escludiamo a priori. C’è comunque da chiedersi come mai la citata centuria sia stata pubblicata incompleta e tale sia restata.


				Che il Veggente all’ultimo momento abbia recensito l’opera, togliendo qua e là ciò che non gli garbava più di dire, magari per timore dell’Inquisizione, accumulando poi i vuoti lasciati nella settima centuria? Ma perché due anni dopo scrivere al suo Re che con le sue ultime tre centurie pubblicate aveva raggiunto il migliaio, che dedicava in blocco a lui?


				Nostradamus non parlò mai di quel vuoto lasciato, pertanto ogni illazione sul perché può essere valida. La verità, è certo, non si saprà mai.
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				Ogni quartina contiene una, due, tre e spesso un numero anche superiore di profezie. Esse possono riferirsi a fatti vicini territorialmente o distanti fra loro, ad avvenimenti aventi o no lo stesso soggetto o oggetto, ma tutte, qualunque sia il loro numero, devono essere legate fra loro dal fattore tempo, ossia tutte devono concretarsi con una certa contemporaneità. Mancando tale correlazione temporale, l’interpretazione è da considerarsi sbagliata. Naturalmente ciò è comprovabile solo per i fatti relativi al tempo passato, per il quale c’è l’apporto determinante della Storia, mentre per quelli di là da venire dovremo limitarci a restare nel campo delle congetture, e perciò trattare solamente quelli che si prospettano come eventi importanti. Tuttavia, per quanto riguarda il futuro a noi prossimo, un tenue filo conduttore ci può essere dato dalla legge ineluttabile ed eterna che ogni cosa nasce, cresce, arriva a un massimo sviluppo secondo il fine del Creatore, poi decade più o meno rapidamente, fino alla totale scomparsa. È il mutare che rientra nella normalità e niente è mai venuto meno a tale legge non scritta, ma eterna e immutabile. E questo sarà anche il destino del genere umano, la cui fine dovrebbe verificarsi, secondo la profezia di Nostradamus, con inizio nell’anno tremilasettecentonovantasette.


				Un’ultima nota: nell’esporre, nei diversi capitoli della parte seconda, l’interpretazione relativa ad ogni profezia, ogni quartina trascritta nella versione originale francese, sarà seguita dalla relativa traduzione italiana.


				 


				L’autore
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				Centurie I


				1.	Estant assis de nuict secret estude,Seul reposé sur selle d’aerain:Flambe exigue sortant de solitude,Fait prospérer qui n’est à croire vain.


				2.	La verge en main mise au milieu de Branches, 1De l’onde il moulle e le limbe e le pied:Un peur e voix fremissent par les manches:Splendeur divine. Le divin pres s’assied.


				3.	Quand la lictiere du tourbillon versee,Et seront faces de leurs manteaux couverts,La republique par gens nouveaux vexee,Lors blancs e rouges jugeront à l’envers.


				4.	Par l’univers sera faict un Monarque,Qu’en paix e vie ne sera longuement:Lors se perdra la piscature barque,Sera regie en plus grand detriment. 


				5.	Chassez seront pour faire long combat,Par les pays seront plus fort grevez:Bourg e cité auront plus grand debat.Carcas, Narbonne auront coeur esprouvez. 2


				6.	L’oeil de Ravenne sera destitué,Quand à ses pieds les aisles failliront:Les deux de Bresse auront constitué,Turin, Verseil que Gaulois fouleront.


				7.	Tard arrivé, l’execution faicte,Le vent contraires, lettres au chemin prinses:Les coniurez XIIIj. d’une secte, 3Par le Rousseau senez les entreprinses. 4


				8.	Combien de fois prinse cité solaire,Sera changeant les loix barbares e vaines:Ton mal s’approche. Plus seras tributaires,Le grand Hadrie recourira tes veines. 5


				

					1 “Branches”: Branchidi, sacerdoti di Apollo che davano l’oracolo.


					2 “Carcas”: abbreviazione di Carcassonne, città del sud francese.


					3 “XIIIj.”: treize juifs (tredici ebrei).


					4 “Rousseau”: capelli rossi o rossicci, o riferimento di partito.


					5 “grand Hadrie”: molte le interpretazioni, mostro mitologio, demone, un distruttore nel sangue, anche recente, o Adriano (abitante della preromana Hadria, traslato possibile di “dittatore, imperatore” (Napoleone), Hadra, è anche una necropoli presso Alessandria d’Egitto, etc.
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				Centuria I


				1.	Di notte in studio segreto sedendo,su bronzea seggiola solo e sereno:da solitudine esil fiamma uscendo,fa fiorir ciò che creder non è ameno.


				2.	Fra i Branchidi la verga nella mano, 6e l’onda che lambisce lembo e piede,tremano maniche in voce d’arcano:splendor divino. E Dio accanto siede.


				3.	Quando lettiga al turbine versata, volti coperti dai mantelli avranno,d’altre genti repubblica è vessata,i bianchi e rossi d’inverso agiranno.


				4.	Nell’universo si farà un Monarca,che pace e vita a lungo non avrà:si perderà la peschereccia barca,che il più gran danno regola sarà.


				5.	Cacciati dopo una lunga difesa,nei paesi verranno in più gravati:borghi e città sarà grande contesa,Carcas, Narbonne nei cuori provati.


				6.	Vedrà a Ravenna l’occhio destituito,quando l’ali in suoi piedi falliranno:e i due di Bressa al patto stabilito,a Torino e Vercelli i Galli andranno.


				7.	Giunti in ritardo, a fatta esecuzione,vento contrario, lettere in via prese:della congiura i tredici in fazione,col Rosso fermeranno loro imprese.


				8.	Più volte è presa la città solare,ma cambio leggi barbare vorrà:arriva il male. E con il tributare,l’Adrio grande le vene cercherà.


					


				

					6 Probabilmente “verga rabdomantica” dei metodi di divinazione, da cui il successivo “maniche” o “manici” delle verga.
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				9.	De l’Orient viendra le coeur Punique,Fascher Hadrie, e les hoirs Romulides, 1Accompagné de la classe Libyque,Trembler Melites et proches Isles vuides.


				10.	Serpens transmis en la cage de fer,Ou les enfans septains du Roy sont prins,Les vieux e peres sortiront bas de l’enfer,Ains mourir voir de fruict mort e cris.


				11. Le mouvement de sens, coeur, pieds e mains,Seront d’accord Naples, Lyon, Sicille,Glaives, feux, eaux, puis aux nobles Romains,Plongez, tuez, morts par cerveau debile.


				12.	Dans peu dira faulce brute fragile,De bas en hault eslevé promptement,Puis en istant desloyale e labile,Qui de Veronne aura gouvernement.


				13.	Les exilez par ire, haine intestine,Feront au Roy grand coniuration:Secret mettront ennemis par la mine, 2Et ses vieux siens contre eux sedition.


				14.	De gent esclave chansons, chants e requestes,Captifs par Princes e Seigneurs aux prisons:A l’advenir par idiots sans testes,Seront receuz par divines oraisons.


				15.	Mars nous menasse par la force bellique,Septant fois fera le sang espandre:Auge e ruyne de l’Ecclesiastique, 3Et plus ceux qui d’eux rien voudront entendre.


				16.	Faulx à l’estang ioncte vers le Sagittaire, 4En son hault auge de l’exaltation,Peste, famine, mort de main militaire,Le siecle approche de renovation.


				

					1 “Hadrie”: qui potrebbe riferirsi a Adria, città veneta e picena.


					2 “ennemis par la mine”: nemici per denaro, mercenari. Mine (mina): antica moneta ateniese.


					3 “Auge”: apice, apogeo, In altri testi trògolo, mangiatoia per porci (mangeoire du porc).


					4 “estang”: Aquario, segno zodiacale.
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				9.	Giungerà cuor Punico da Levante,


				Adria vorrà coi Romùlei prostrare,


				la flotta libica insieme portante,


				Malta e vuote Isole farà tremare.


				10.	Trasmessi in gabbia di ferro serpenti,dove al Re i sette figli sono presi,i vecchi e padri dagli inferi uscenti, veder morire il frutto gli urli intesi.


				11.	Moto di sensi, cuore, piedi e mani,Sicilia, Napoli, Lione in accordo,spade, fuochi, acque, nobili Romani,immersi, uccisi per senno balordo.


				12.	Tra un po’ dirà la falce bruta e fragile,dal basso in alto alzata prontamente,dopo in un attimo sleale e labile,su chi sarà di Verona il reggente.


				13.	Per l’ira e gli odi interni gli esiliati,faranno al Re la gran conspirazione:metteranno in segreto i prezzolati,e contro loro i vecchi in sedizione. 5


				14.	Di schiavi canti, canzoni e richieste,chiusi da Principi e Ricchi in prigioni:ma in avvenire idioti senza teste,li accoglieranno a divine orazioni.


				15.	Minaccia Marte di forza belluina,settanta volte il sangue verserà:l’Ecclesiastico d’apice in rovina e chi d’essi ascoltare non vorrà.


				16.	Falce in Aquario giunta Sagittario,nell’alto culmine è l’esaltazione, 6la peste, fame, in militar calvario,e arriva un secolo d’innovazione.


					


				

					5 Da leggere “contro loro i vecchi (fautori, sostenitori) saranno in sedizione (faranno opposizione)”.


					6 Caratteristica di Nostradamus il “seminare ostacoli”, come l’utilizzo della stessa parola con significato diverso, qui “auge” utilizzato nel senso italico di apogeo, culmine o apice.
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				17.	Par quarante ans l’Iris n’apparoistra,Par quarante ans tous les iours sera veu:La terre arride en ficcité croistra, 1Et grands deluges quand sera apperceu.


				18.	Par la discorde negligence Gauloise,Sera passage à Mahommet ouvert:De sang trempé la terre e mer Senoyse, 2Le port Phocen de voiles e nefs couvert. 3


				19.	Lors que serpens viendront circuir l’are,Le sang Troyen vexé par les Espaignes:Par eux grand nombre en sera faicte tare,Chef fuict, caché aux mares dans les saignes.


				20.	Tours, Orleans, Blois, Angers, Reims e Nantes,Cités vexees par subit changement,Par langues estranges seront tendues tentes,Feuves, dards, Renes, terre e mer tremblement. 4


				21.	Profonde argile blanche nourrit rocher,Qui d’un abysme istra lacticineuse,En vain troublez ne l’oseront toucher,Ignorant estre au fond terre argilleuse.


				22.	Ce que vivra et n’ayant aucun sens,Viendra leser à mort son artifice,Autun, Chalon, Langres, e les deux Sens,La gresle e glace fera grand malefice.


				23.	Au mois troisieme se levant le Soleil,Sanglier, Liepard, au champ Mars pour combattre,Liepard lassé au ciel estend son oeil,Un Aigle autour du Soleil voyt s’esbattre.


				24.	A cité neuve pensif pour condamner,L’oisel de proye au Ciel se vient offrir:Apres victoire à captifs pardonner,Cremone e Mantouë grand maux aura souffrir. 5


				

					1 “ficcité”: siccité, es. di tramutazione in effe dell’antica esse lunga.


					2 “Senoyse”: Sesoyen, da antica Sesius (Egeo, Dardanelli - V. App.B).


					3 “Phocen”: Focea, città greca nella Ionia; o Marsiglia, da loro fondata.


					4 “Renes”: dal lat. “reno” o franc.”rennes”, metafora personalizzata dalla maiuscola, indicante i Russi o genti del nord impellicciate (V. App.B)


					5 La maggior parte dei testi riporta “souffert”, che non rispetta la rima. Un errore di trascrizione? In alternativa si potrebbe pensare al secondo verso che termina con “offert”. Preferiamo rispettare la precisione del poeta Nostradamus.
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				17.	L’iride quarant’anni non si avrà,


				e quarant’anni ogni dì sarà visto:


				terra arida in crescente siccità,


				e gran diluvio poi verrà rivisto.


				18.	Per negligenza discorde Francesesarà l’ingresso a Maometto aperto:nel sangue terra e mare Sesonese,porto Focese di vele è coperto. 


				19.	Quando i serpenti circuiranno l’ara,la Spagna vesserà il sangue troiano:di un gran numero sarà fatta tara,in fuga il capo, nascosto in pantano.


				20.	Tours, Orleans, Blois, Reims, Nantes rese, ed Angers, presto oppresse nel cambiare,lingue straniere avranno in tende tese,fuoco, armi e Pelli, trema terra e mare. 


				21.	Profonda argilla bianca nutre rocca,dall’abisso uscirà lattiginosa,turbato invano nessuno la tocca,ignora fondo di terra argillosa.


				22.	Ciò che vivrà non avente alcun senso,a morte porterà il suo artificio:Autun, Chalon, Langres, e doppio Senso,gelo e grandine il grande maleficio.


				23.	Al terzo mese il Sole sta sorgendo,Leopardo, cinghiale Marte in dolo,cade Leopardo occhi ciel tendendo,si vede un’aquila nel Sole in volo.


				24.	Pensoso in nuova città a condannare,l’uccel da preda a Ciel si viene offrire:dopo aver vinto i vinti a perdonare,Cremona e Mantova avran a soffrire.
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				25.	Perdu, trouvé, caché de si long siecle,Sera pasteur demy Dieu honoré:Ains que la Lune acheve son grand cycle,Par autres vents sera deshonoré.


				26.	Le grand du foudre tombe d’heure diurne,Mal, e predict par porteur postulaire:Suivant presage tombe d’heure nocturne,Conflict Reims, Londres, Etrusques pestifere.


				27.	Dessous le chaine Guien du ciel frappé,Non loing de là est caché le tresor:Qui par longs siecles avoir esté grappé,Trouvé mourra, l’oeil crevé de ressor.


				28.	La tour de Boucq craindra fuste Barbare, 1Un temps, long temps apres barque hesperique, 2Bettail, gens, meubles, tous deux feront grand tare,Taurus e libre, quelle mortelle picque!


				29.	Quand le poisson terrestre e aquatique,Par force vague au gravier sera mis,Sa forme estrange suave e horrifique,Par mer aux murs bien tost les ennemis.


				30.	La nef estrange par le tourment marin,Abordera pres de port incogneu:Nonobstant signes de rameau palmerin,Apres mort pille bon advis tard venu.


				31.	Tant d’ans en Gaule les guerres dureront,Outre la course du Castulon monarque: 3Victoire incerte trois grands couronneront,Aigle, Coq, Lune, Lyon, Soleil en marque.


				32.	Le grand Empire fera tost translaté, 4En lieu petit, qui bien tost viendra croistre,Lieu bien infime d’exigue comté,Où au milieu viendra poser son sceptre.


				

					1 “tour de Boucq”: semaforo e faro di Bouc, promontorio ad ovest di Marsiglia. “fusta”: piccola nave medioevale veloce a remi e monoalbero.


					2 “barque hesperique”: nave esperica, italiana.


					3 “Castulon”: o “Catulon” (v. quartina 1/93), si lascia l’originale per la metrica, possib. anagr. di “Aust-Oncl”, alteraz. di Austro-Hongrois (o di Autriche-Hongrie), Austro-ungarico (o Austria-.Ungheria), oppure “cagnolino” (dal lat. Catulus), traslato di Francesco Giuseppe, imper. Austria. In altri testi il Re di Spagna (per il sole del 4° verso, simbolo Borbone). O derivato da “Catti” (grande dei Catti), antico popolo germanico.


					4 “fera”: legg. “sera”. Altro es. di tramutazione della esse lunga in effe.
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				25.	Perso, trovato, lungo tempo occluso,da semidio gli onori avrà il pastore,e quando luna suo ciclo avrà chiuso,


				per venti avversi avverrà il disonore.


				26.	Della folgore il grande in ora diurna,predetto il mal da messo postulante:l’altro presagio poi cade in notturna,lotta Reims, Londra, l’Etrusco arrogante.


				27.	Sotto crinal Guienna in cielo offeso,è nascosto un tesoro non distante,che in tanti secoli era stato preso,trovato muore, l’occhi arma forante


				28.	Temerà torre in Bouc barbare navi, dopo gran tempo d’esperica plancia, 5bestie, persone, beni, ambi mal gravi,quale picca mortal, Toro e Bilancia!


				29.	Quando pesce terreste ed acquatico,a forza l’onda alla rena avrà posto,l’aspetto soave, orribile, enimmatico,nemici a mura dal mare ben tosto.


				30.	La nave strana in tormento marino,approderà a un porto sconosciuto,pur con segni di ramo palmerino,dopo razzia, morte, avviso venuto.


				31.	Molt’anni guerre in Gallia dureranno,anche ben oltre il Castulon monarca,trionfo incerto tre grandi onoreranno,Luna, Lion, Gallo, Aquila, Sol in marca.


				32.	Subito grande impero è trasferito,in luogo angusto e presto crescerà:


				contea esigua di un infimo sito,dove in mezzo lo scettro metterà.


				

					5 Plancia, allegoria di nave.
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				33.	Pres d’un grand pont de plaine spatieuse,Le grand Lyon par forces Cesarees,Fera abbattre hors cité rigoureuse,Par effroy portes luy seront reserrees.


				34.	L’oyseau de proye volant à la fenestre, 1Avant conflict faict aux François pareure,L’un bon prendra, l’un ambigu senestre:La partie foible tiendra par bon augure.


				35.	Le lyon ieune le vieux surmontera,En champ bellique par singulier duelle,Dans cage d’or les yeux luy crevera,Deux classes une puis mourir mort cruelle.


				36.	Tard le Monarque se viendra repentir,De n’avoir mis à mort son adversaire,Mais viendra bien à plus hault consentir,Que tout son sang par mort fera deffaire.


				37.	Un peu devant que le Soleil s’absconse,Conflict donné, grand peuple dubiteux,Prosligez, port marin ne faict response,Pont e sepulchre en deux estranges lieux.


				38.	Le Sol e l’Aigle au victeur paroistront,Response vaine au vaincu l’on asseure,Par cor ny crys harnois n’arresteront,Vindicte paix, par mort l’acheve à l’heure.


				39.	De nuict dans lict le supresme estranglé, 2Pour trop avoir seiourné, blond esleu,Par trois l’Empire subrogé exanclé, 3A mort mettra carte, e paquet ne leu.


				40.	La trombe fausse dissimulant folie,Fera Bisance un changement de loix,Histra d’Egypte, qui veut que l’on deslie, 4Edict changeant monnoye e aloys.


				

					1 “fenestre”: alcuni testi riportano “senestre”, per il solito equivoco effe-esse, scrivendo poi “sinistre” nel 3° verso, con anomalia di rima.


					2 “estranglé”: strangolato. In altri testi err. “estrangle” (V. App.B).


					3 “exanclé”: dal latino exanclo-or (vuotare, versare, tollerare, attingere…).


					4 “Histra”: da tutti interpretato nel senso di “uscire, mandare via”, fa riflettere la radice latina da “histrio” (istrione, fanfarone, falso, bugiardo).
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				33.	Presso gran ponte di piana spaziosa,del gran Leone le truppe aquilate,faranno attacco a città rigorosa,le porte per paura avran serrate.


				34.	Vola uccello da preda alla finestra,prima di guerra in Francia da rifare,un andrà bene, l’altro via maldestra:la parte fiacca avrà buon augurare.


				35.	Il giovin leone il vecchio batterà,in campo bellico a singolar duello,e gli occhi in gabbia d’or gli bucherà,due pene in una, morte atroce quello.


				36.	Tardi il Monarca si dovrà pentire,di non aver messo il rivale a morte,ma verrà ben più alto a consentire,che suo sangue disfatto sia la sorte.


				37.	Un po’ prima del sol che si nasconde,guerra data, gran popolo in pensieri,sconfitti, il porto in mare non risponde,ponte e sepolcro a due luoghi stranieri.


				38.	Aquila e Sole a vincente apparranno,responso vano al vinto si conferma,né corno o grida guerra fermeranno,pace vendetta, con morte si afferma.


				39.	Di notte a letto il supremo strozzato,al troppo soggiornare, biondo eletto,dai tre è l’impero asservito e vuotato,carta per morte, ed il plico non letto.


				40.	Tromba falsa in follia dissimulante,fa in Bisanzio di leggi mutamento,d’Egitto istrione si vuol svincolante,d’ori e lega l’editto a cambiamento.
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				41.	Siege en cité est de nuict assaillie,Peu eschappé, non loin de mer conflict,Femme de ioye, retours fils defaillie,Poison e lettres cachees dans le plic.


				42.	Le dix Calende d’Avril de faict Gotique,Resuscité encor par gens malinsLe feu estainct, assemblee diabolique,Cherchant les os du d’Amant e Pselin. 1


				43.	Avant qu’advienne le changement d’Empire,Il adviendra un cas bien merveilleux:Le champ mué, le pillier de Porphire, 2Mis, transmué sus le rocher noilleux.


				44.	En bref seront de retour sacrifices,Contrevenans seront mis à martyre:Plus ne seront moines, abbes, ne novices,Le miel sera beaucoup plus cher que cire.


				45.	Secteur de sectes grand peine au delateur,Beste en theatre, dresser le ieu scenique,Du faict antique annobly l’inventeur,Par sectes monde confus e schismatique.


				46.	Tout apres d’Aux de Lestore e Mirande, 3Grand feu du ciel en trois nuicts tombera:Cause adviendra bien stupende e Mirande,Bien peu apres la terre tremblera.


				47.	Du lac Leman les sermons fascheront,Des iours seront reduicts par des semaines,Puis mois, puis ans, puis tous defailliront,Les Magistrats damneront leurs loix vaines.


				48.	Vingt ans du regne de la Lune passez,Sept mille ans autre tiendra sa monarchie:Quand le Soleil prendra ses iours lassez,Lors accomplir e mine ma prophetie. 4


				

					1 “Amant”: Aman, personaggio biblico, famoso per il piano di distruzione di tutti gli ebrei. “Pselin”: anagramma di Pilsen, città del Sacro Romano Impero, o di Hispal (Siviglia), famose per la persecuzione degli Ebrei.


					2 La “meravigliosa” storia del basamento di porfirio (porfido, dissimulaz. di porfiro) del monumento di Washington (paese muta) tratto dalla tomba di Napoleone a Sant’Elena. Ma Porfirio (scritto maiuscolo?) è anche uno dei filosofi che ha influenzato Nostradamus. Improbabile traduzione di molti del “pillier” come saccheggio (di Porfirio?).


					3 “Lestore”: Lectoure, città del sud-ovest della Francia.


					4 “mine”: qui dal latino “minus”, scemare, toglier via.
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				41.	Di notte assalto alla sede in città,da poco fuga, scontro presso mare,donna in gioia, che figlio tornerà,veleno in lettere in plico a celare.


				42.	D’april dieci Calende Gotico atto, gente maligna ancor resuscitando,il fuoco spento, in diabolico pattodi Pilsen ed Aman l’ossa cercando.


				43.	Prima che cambio d’Impero sia giunto,si avranno storie ben meravigliose:mutato il capo, e di Porfirio ‘l punto,messo, mutato sulle rocce acquose.


				44.	In breve ancora verrà il sacrifizio,a chi s’oppone il martirio s’avvera:mai più un monaco, abate, novizio,sarà più caro il miele che la cera.


				45.	Certe sette gran pena a delatore,bestie, teatro, in scenario rifatto,l’antico gioco onore d’inventore,dalle sette diviso il mondo sfatto.


				46.	Tanto vicino Auch, Lecture, Miranda,dal cielo un fuoco in tre notti cadrà:cosa verrà ben stupenda ammiranda,che dopo un po’ la terra tremerà.


				47.	Dal lago Léman eloqui stancanti,e muteranno giorni in settimane,dopo mesi, anni, poi tutti fallanti,da giudici condanne e leggi vane.


				48.	Vent’anni dal regno in Luna trascorsi,per settemila un altro avrà il dominio:quando Sole riavrà suoi giorni scorsi,sarà compiuto anche il mio vaticinio.
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				49.	Beaucoup avant telle menees,Ceux d’Orient par la vertu lunaire,L’an mil sept cens feront grands emmenees,Subiungant presques le coing Aquilonaire.


				50.	De l’aquatique triplicité naistra,D’un qui fera le Ieudy pour sa feste:Son bruit, loz, regne, sa puissance croistra,Par terre e mer aux Oriens tempeste.


				51.	Chefs d’Aries, Iupiter e Saturne, 1Dieu eternel quelles mutations?Puis par long siecle son maling temps retourne,Gaule e Italie, quelles esmotions?


				52.	Les deux malins de Scorpion conioincts,Le grand seigneur meurdry dedans la sale:Peste à l’Eglise par le nouveau Roy ioinct,L’Europe basse e Septentrionale.


				53.	Las qu’on verra grand peuple tourmenté,Et la loy saincte en totale ruine,Par autres loix toute la Chrestienté,Quand d’or d’argent trouve nouvelle mine. 2


				54.	Deux revolts faits du maling facigere,De regnes e siecles faict permutation:Le mobil signe à son endroit si ingere,Aux deux esgaux e d’inclination.


				55.	Soubz l’opposite climat Babylonique,Grande sera de sang effusion,Que terre e mer, air, ciel sera inique,Sectes, faim, regnes, pestes, confusion.


				56.	Vous verrez tost e tard faire grand change,Horreurs extremes e vindications:Que si la Lune conduite par son ange,Le ciel s’approche des inclinations.


					


				

					1 “Aries”: Ares, dio greco dello spirito di battaglia, amante di sangue e stragi.


					2 “mine”: mina, denaro. V. quartina 13 nota 2.
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				49.	Molto prima di tali armeggiamenti,


				da lunare virtù in gente orientale,nel millesettecento grandi eventi,soggiogheranno in parte boreale.


				50.	Nasce da acquatica triplicità,da uno che giovedì farà la festa:fama, potere, regno, lode avrà,in terra, mar, all’Oriente tempesta.


				51.	Dai capi d’Ares, di Giove e Saturno,o Iddio l’eterno, quante mutazioni?poi di maltempo avrà secolo il turno,Francia e Italia, qual altre emozioni? 


				52.	Il duo maligno Scorpione congiunto,e il gran signore ucciso nel salone:male alla Chiesa da nuovo re giunto,e nell’Europa in basso e settentrione.


				53.	Poi sarà grande popolo in tormento,con legge santa in completa rovina,per i Cristiani un altro ordinamento,d’oro e d’argento s’avrà nuova mina.


				54.	Con due rivolte il falciator perverso,dei regni e secoli in permutazione:il segno mobile ne influenza il verso,per due simili, e stessa inclinazione.


				55.	Ma in terra Babilonica contraria,


				sarà di sangue grande versamento,crudele avrà cielo, terra, mar e aria,


				confusi, sette, regni, peste e stento.


				56.	Cambierà presto e tardi la fortuna,d’orribili vendette, estreme azioni:pur se l’angelo guida la sua Luna,s’appressa il cielo delle inclinazioni.
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				57.	Par grand discord la trombe tremblera,Accord rompu dressant la teste au Ciel,Bouche sanglante dans le sang nagera,Au sol la face oincte de laict e miel.


				58.	Tranché le ventre naistra avec deux testes,Et quatre bras, quelques ans entiers vivra?Iour qui Alquiloye celebrera ses festes,Fossen, Turin, chef Ferrare suyvra.


				59.	Les exilez deportez dans les Isles,Au changement d’un plus cruel monarque,Seront meurtris, e mis deux les scintiles,Qui de parler ne seront estez parques.


				60.	Un Empereur naistra pres d’Italie,Qui à l’Empir sera vendu bien cher,Diront avec quels gens il se ralie,Qu’on trouvera moins prince que boucher.


				61.	La republique miserable infelice,Sera vastée du nouveau magistrat,Leur grand amas de l’exil malefice,Fera Sueve raur leur grand contract. 1


				62.	La grande perte, las que feront les lettres,Avant le Ciel de Latona parfaict,Feu grand deluge plus par ignares sceptres,Que de long siecle ne se verra refaict.


				63.	Les fleurs passez diminue le monde,Long temps la paix terres inhabitees,Seur marchera par Ciel, terre, mer e onde,Puis de noveau les guerres suscitees.


				64.	De nuict Soleil penseront avoir veu,Quand le pourceau demy homme on verra,Bruit, chant, bataille au ciel battre aperceu,Et bestes brutes à parler l’on orra.


				

					1 “Sueve”: lo Svevo (Hitler?), da Svevia, antica regione tra Germania e Austria, dove appunto nacque Hitler. Per alcuni Suevi (nome latino delle popolazioni alle sorgenti del Danubio) indica genericamente i tedeschi.
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				57.	La tromba in gran discordia tremerà,accordo rotto alzando capo al Ciel, bocca grondante in sangue nuoterà,al suolo il viso unto di latte e miel.


				58.	Ventre squarciato, nascerà a due teste,e quattro braccia, quanto vivrà ancora?nel giorno in Aquileia con le feste,pure a Fossan, Torino, e Ferrara ora.


				59.	Alle Isole i proscritti deportati,venendo un più crudele fra monarchi,verranno uccisi, al fuoco due bruciati,che di parlare ancor non eran parchi.


				60.	Presso d’Italia nasce Imperatore,che all’impero sarà venduto caro,diranno a chi s’associerà in rigore,da meno principe che macellaro.


				61.	Repubblica meschina di infelici,del nuovo giudice piangerà l’atto,per gran massa di esìli e malefìci, 


				perché trascurerà lo Svevo il patto.


				62.	Letteratura, oh quanta perdizione,con il Cielo a Latona da ultimare,fuoco e diluvio da ignare corone,secolo a lungo non vedrà mutare. 


				63.	Mondo riduce da fiori a seccare,tempo di pace in terre inabitate,sorella va per cielo, terra, mare,poi di nuovo le guerre suscitate.


				64.	Crederemo vedere a notte il sole,quando porco mezz’uomo si vedrà,guerra sarà al cielo, canti e parole,che bestie brutte a parlare si udrà.
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				65.	Enfant sans mains iamais veu si grand foudre,L’enfant Royal au ieu d’oesteuf blessé,Au puy brises fulgures allant moudre,Trois souz les chaines par le milieu troussez.


				66.	Celuy qui lors portera les nouvelles,Apres un peu il viendra respirer,Viviers, Tournon, Montferrant e Pradelles,Gresle e tempestes le fera souspirer.


				67.	La grand famine que ie sens approcher,Souvent tourner, puis estre universelle,Si grande e longue qu’on viendra arracher,Du bois racine, e l’enfant de mammelle.


				68.	O quel horrible e mal’heureux tourment,Trois innocens qu’on viendra à livrer,Poison suspecte, mal gardé tradiment,Mis en horreur par bourreaux enyvrez.


				69.	La grand montagne ronde de sept stades,Apres paix, guerre, faim, inondation,Roulera loin abismant grands contrades,Mesmes antiques, e grand fondation.


				70.	Pluye, faim, guerre en Perse non cessee,La foy trop grand trahira le monarque:Par la finie en Gaule commencée,Secret augure pour à un estre parque.


				71.	La Tour Marine trois fois prise et reprise,Par Espagnols, Barbares, Ligurins:Marseille e Aix, Arles par ceux de Pise,Vast, feu, fer pillé Avignon des Thurins.


				72.	Du tout Marseille des habitants changee,Course e poursuitte iusque aupres de Lyon,Narbon, Toloze par Bourdeaux outragee,Tuez captifs presque d’un milion.
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				65.	O bimbo senza mani quale fulmine,figlio del Re in gioco a palla ferito,rotti dal botto macinare al culmine,trio incatenato e nel mezzo finito.


				66.	Colui che allora apporterà novelle,dopo un po’ finirà il suo respirare,Viviers, Tournon, Montferrant e Pradelle,tempeste e grandine fan sospirare.


				67.	La grande fame che sento arrivare,tornerà spesso, poi sarà costante,sì grande e lunga che vedrà strappare,radice al bosco, e dal seno l’infante.


				68.	O quale orrendo tragico tormento,tre innocenti saranno consegnati,velen sospetto, eluso il tradimento,messi a morte dai boia avvinati.


				69.	La gran montagna tonda a sette stadi,da pace a guerra, fame, inondazioni,cadrà lontano coprendo i contadi,pure d’antiche, e grandi fondazioni.


				70.	Ancora in Persia piove, fame, guerra,che troppa fede ingannerà monarca:


				per fine cominciata in Francia terra,


				segreto un segno per l’anima parca.


				71.	Torre Marina è ripresa in tre volte,da Spagna, Liguri, barbara armata:Marsiglia e Arles, Aix da Pisa tolte,fuoco Avignon da Torino predata.


				72.	Tutta Marsiglia cambierà le genti,braccate in fuga fino a presso Lione,Narbon, Tolosa, da Bordeaux fuggenti, uccisi e presi son quasi un milione.
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				73.	France à cinq pars par neglect assaillie,Tunys, Argal esmeux par Persiens: 1Leon, Seville, Barcellonne faillie,N’aura la classe par les Venitiens.


				74.	Apres sejourné vogueront en Epire,Le grand secours viendra vers Anthioche:Le noir poil crespe tendra fort à l’Empire,Barbe d’aerain se rostira en broche.


				75.	Le tyran Sienne occupera Savonne,Le fort gaigné tiendra classe marine:Les deux armees par la marque d’Anconne,Par effrayeur le chef s’en examine.


				76.	D’un nom farouche tel proferé sera,Que les trois seurs auront fato le nom:Puis grand peuple par langue e faict dira,Plus que nul autre aura bruit e renom.


				77.	Entre deux mers dressera promontoire,Que puis mourra par le mors du cheval:Le sien Neptune pliera voile noire,Par Calpre e classe aupres de Rocheval. 2


				78.	D’un chef vieillard naistra sens hebeté,Degenerant par sçavoir e par armes:Le chef de France par sa soeur redouté,Champs divisez, concedez aux gendarmes.


				79.	Bazaz, Lectore, Condon, Ausch, Agine, 3Esmeus par loix, querelle e monopole:Car Bourd, Toloze, Bay mettra en ruine, 4Renouveller voulant leur tauropole. 5


				80.	De la sixiesme claire splendeur celeste, 6Viendra tonner si fort en la Bourgongne,Puis naistra monstre de tres hideuse beste,Mars, Avril, May, Iuin, grand charpin e rongne.


				

					1 “Argal”: anagramma di Alger (Algeri – a per e) e variante di pronuncia del suo nome originario Al-Giaza’ir.


					2 “Calpre”: dal latino antico Calpe, una delle Colonne d’Ercole, è l’attuale Gibilterra, “Rocheval”: Roncisvalle.


					3 “Agine”: Agine, Agen, città della Francia sud-occidentale.


					4 “Bourd: leggere Lourdes.


					5 “tauropole”: dal latino “tauri” o “taurus”, popolo progenitore dei turchi, o montagne dell’Anatolia, e “polle”, essere o diventare potente. Altre interpretazioni: sacrificio dal latino “taurobolium”.


					6 “sixiesme…”: sesto cielo, dal quale provenivano gli imperatori cinesi.
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				73.	Francia distratta cinque lati assale,Tunisi, Algeri spinte dai Persiani:Leon, Siviglia, Barcellona è male,senza la flotta causa i Veneziani.


				74.	Dopo soggiorno, in Epiro vagando,un gran aiuto ad Antiochia daranno:pel nero crespo all’impero puntando,Barba di rame in spiedo bruceranno.


				75.	Il tiranno di Siena avrà Savona,e il vincente la flotta manterrà:le due armate contado d’Ancona,per la paura il capo ne morrà.


				76.	Verrà chiamato d’un nome feroce,che tre sorelle l’avranno per sorte:gran popolo attrarrà per gesta e voce,avrà più fama che altri e gloria forte. 


				77.	Promontorio tra due mar farà alzare,chi un morso di cavallo ucciderà:vela nera il Nettuno fa abbassare,da Roncisvalle a Gibilterra andrà.


				78.	Da capo vecchio nasce senno muto,degenerante per sapere e l’armi:sorella ha il capo in Francia temuto,campi divisi, concessi a gendarmi.


				79.	Bazar, Lectoure, Condon, Auch, Agina,ribelli a leggi, alterchi e monopòli:Lourdes, Tolosa, il Bay porrà in rovina,vorranno essi innovare tauropòli.


				80.	Dal sesto cielo un celeste splendente,verrà a tuonare sì forte in Borgogna,nascerà il mostro in bestia repellente,da marzo a giugno grande pezzi e rogna.
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				81.	D’humain troupeau neuf seront mis à part,De iugement e conseil separez,Leur fort sera divisé en depart,Kappa, Thita, Lambda mors bannis esgarez.


				82.	Quand les colonnes de bois grande tremblee,D’austere conduicte, couverte de rubriche, 1Tant vuidera dehors grande assemblee,Trembler Vienne e le pays d’Austriche.


				83.	La gent estrange divisera butins,Saturne en Mars son regard furieux:Horrible estrange aux Toscans e Latins,Grecs qui seront à frapper curieux.


				84.	Lune obscurcie aux profondes tenebres,Son frere passe de couleur ferrugine,Le grand caché long temps sous les tenebres,Tiedera fer dans la playe sanguine.


				85.	Par la response de Dame Roy troublé,Ambassadeurs mespriseront leur vie,Le grand, ses freres contrefera doublé,Par deux mourront ire, haine e envie.


				86.	La grande Royne quand se verra vaincue,Fera exces de masculin courage,Sur cheval, fleuve passera toute nue,Suite par fer, à foy fera outrage.


				87.	En nosigee feu du centre de terre, 2Fera trembler autour de cité neuve: 3Deux grands rochers longtemps feront la guerre,Puis Arethuse rougira nouveau fleuve. 4


				88.	Le divin mal surprendra le grand Prince,Un peu devant aura femme espousee,Son appuy e credit à un coup viendra mince,Conseil mourra pour la teste rasee. 5


				

					1 “rubriche”: alterazione di rubrique, in senso figurato astuzia, furberia.


					2 “En nosigee”: Ennosigeo è chiamato in Grecia Poseidone (Nettuno), con il significato di “scuotitore, possessore della terra, terremoto”.


					3 “cité neuve”: Napoli, o rione di Siracusa.


					4 “Arethuse”: Aretusa, ninfa di Diana e fontana di Siracusa. 


					5 “teste rasee”: nomignolo dato dai soldati a Napoleone Bonaparte.


				


			


		


	

		

			

				I - 29


			


		


		

			

				81.	D’umano branco isoleranno nove,separati in giudizi, e senni avversi.la loro sorte sarà partente altrove,e Kappa, Thita, lambda morti persi.


				82.	Quando colonne d’aste scuoteranno,ferme condotte, in destrezza celate,grande assemblea fuori sbandiranno,paesi d’Austria con Vienna, tremate!


				83.	Gente straniera spartirà i bottini,


				Saturno in Marte con occhi furiosi:straniero orrendo a Toscani e Latini,


				di colpire saranno i Greci ansiosi.


				84.	Luna oscurata in tenebre profonde,passa il fratello dal color rossigno,grande da tempo che buio nasconde,fredderà ferro nel taglio sanguigno.


				85.	Turberà il Re risposta da Signora,lor vita ambasciatori sprezzeranno,il grande, ingannerà fratelli ancora,odio di due, d’ira, invidia morranno.


				86.	La gran regina nel vedersi vinta,farà gran mostra di viril coraggio,passerà fiume a cavallo discinta,seguita d’armi di fede l’oltraggio.


				87.	Nel fuoco orribile dal centro terra,verrà intorno città nuova la scossa:due gran rocce faran a lungo guerra,poi d’Aretusa ancora fiume arrossa.


				88.	Divino male il Principe sorprende,un po’ dopo le nozze gli accadrà,la forza e stima di colpo discende,per testa rasa il Consiglio morrà.
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				89.	Touts ceux de Illerde seront dans la Mosella, 1Mettant à mort tous ceux de Loire e Seine,Secours marin viendra pres d’haute velle, 2Quand Espagnols ouvrira toute veine.


				90.	Bourdeaux, Poictiers au son de la campane,A grande classe ira iusqu’à l’Angon,Contre Gaulois sera leur tramontane,Quand Monstre hideux naistra pres de Orgon.


				91.	Les Dieux feront aux humains apparence,Ce qu’ils seront auteurs de grand conflict,Avant ciel veu serain espee e lance,Que vers main gauche sera plus grand afflict.


				92.	Souz un la paix par tout sera clamee,Mais non long temps pille e rebellion,Par refus ville, terre e mer entamee,Mort e captifs le tiers d’un million.


				93.	Terre Italique pres monts tremblera,Lyon e Coq non trop confederez,En lieu de peur l’un l’autre s’aydera,Seul Catulon e Celtes moderez.


				94.	Au port Selin le tyran mis à mort, 3La liberté non pourtant recouvree:Le nouueau Mars par vindicte et remort,Dame par force de frayeur honoree.


				95.	Devant moustier trouvé enfant besson,D’heroic sang de moine e vetustique:Son bruit par secte langue e puissance son,Qu’on dira fort eslevé le vopisque. 4


				96.	Celuy qu’aura la charge de destruireTemples, e sectes, changez par fantasie:Plus au rochers qu’aux vivans viendra nuire,Par langue ornee d’oreilles ressasie.


				

					1 “Illerde”: Ilerda, odierna Lerida, città spagnola.


					2 “haute velle”: haut Velay, regione francese sopra le sorgenti della Loira.


					3 “port Selin”: l’antica Selinunte, sulla costa sud-occidentale della Sicilia, o città, fiume Asia minore, già Caistro, per i legami mitologici esistenti tra Sicilia e Peloponneso. Per altri “porto islamico” o “Selin il tiranno” (prob. Istanbul/ Costantinopoli). Meno prob. altre località come port Celine, etc.


					4 “vopisque”: alterazione di “vobiscum”, sottinteso “Dominus” (Iddio sia con voi). Di per sé “vopisque” è cognome di una “gens” romana. Altra interpretazione dal lat. vopiscus (quello dei due gemelli che sopravvive).
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				89.	Tutti da Ilerda in Mosella saranno,portando Loira Senna morte e pena,in haut-Velay dal mar aiuti avranno,quando aprirà Spagnoli d’ogni vena.


				90.	Bordeaux, Poitiers, suono di campana,un grande esercito andrà fin in Angon,contro i Galli verrà una tramontana,quando Mostro orrido nascerà d’Orgon.


				91.	Gli Dei chiari a l’umani appariranno,che saran causa dei grandi conflitti:cielo sereno spade e lance avranno,che in sinistra verranno bene afflitti.


				92.	Ovunque pace sott’uno acclamata,ma a breve le rivolte e distruzione,terra e mar lesi, per città negata,morti arrestati un terzo di milione.


				93.	Terra Italica in monti tremerà,Leone Gallo non troppo alleati,ma per paura un l’altro aiuterà,Catulon solo ed i Celti frenati. 5


				94.	In port Selino morrà l’oppressore,libertà non per questo conquistata:novello Marte in rimorso e rancore,la dama a forza in orrore onorata.


				95.	Bimbo gemello trovato al convento,da antico monaco in stirpe ed eroi:per lingua setta forte suon d’intento,alto diranno: “Ch’Iddio sia con voi!”.


				96.	Colui che avrà l’incarico di abbatteretempli e sette, cambiati in fantasia, più rocche che viventi vorrà battere,con verbo ornato, orecchi in sintonia.


					


				

					5 “Catulon”: o “Castulon”, originale lasciato per la metrica (v. nota 3 quartina 1/31),
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				97.	Ce que fer, flamme n’a sçeu parachever,La douce langue au conseil viendra faire:Par repos, songe, le Roy fera resver,Plus l’ennemy en feu, sang militaire.


				98.	Le chef qu’aura conduit peuple infinyLoing de son ciel, de meurs e langue estrange,Cinq mil en Crete e Thessalie finy,Le chef fuyant sauvé en marine grange.


					


				99.	Le grand monarque que fera compagnie,Auec deux Roys unis par amitié:O quel souspir fera la grand mesgnie,Enfants Narbon à l’entour, quel pitié.


				100.	Longtemps au ciel sera veu gris oyseau,Apres de Dole e de Toscane terre:Tenant au bec un verdoyant rameau,Mourra tost grand et finira la guerre.
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				97.	Ciò ch’il ferro e la fiamma non potrà,farà a Consiglio con la dolce prosa:nel riposo, il Re in sogno vagherà,nemico in fiamme, d’arte bellicosa.


				98.	Chi avrà condotto i popoli infiniti


				fuori dal cielo suo, d’usi e parlare,cinquemila Tessaglia, Creta usciti,fuggendo salvo in fienile di mare.


				99.	Il gran monarca s’unirà alla lega,con i due Re in unione d’amicizia:che sospiro farà grande congrega,figli presso Narbona, qual mestizia.


				100.	Si vedrà tanto in cielo cupo uccello,nei pressi a Dole e di Toscana terra,tenendo in becco verde ramoscello,morirà un grande e finirà la guerra.
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				 Centurie II


				1.	Vers Aquitaine par insuls Britanniques,De par eux mesmes grandes incursions:Pluyes, gelees feront terroirs iniques,Port Selyn fortes fera invasions. 1


				2.	La teste blue fera la teste blanche,Autant de mal, que France a faict leur bien:Mort à l’anthene, grand pendu sus la branche,Quand prins des siens le Roy dira combien.


				3.	Pour la chaleur solaire sus la mer,De Negrepont les poissons demy cuits,Les habitans les viendront entamer,Quand Rhod e Gennes leur faudra les biscuits.


				4.	Depuis Monech iusqu’aupres de Sicille,Toute la plage demourra desolee,Il n’y aura faux-bourg, cité, ne ville,Que par Barbares pillee soit e volee.


				5.	Qu’en dans poisson, fer e lettre enfermee,Hors sortira, qui puis fera la guerre,Aura par mer sa classe bien ramee,Apparoissant pres de Latine terre.


				6.	Aupres des portes e dedans deux citez,Seront deux fleaux e onc n’apperceu un tel,Faim, dedans peste, de fer hors gens boutez,Crier secours au grand Dieu immortel.


				7.	Entre plusieurs aux isles deportez,L’un estre nay à deux dents en la gorge:Mourront de faim les arbres esbrotez,Pour eux neuf Roy, nouvel edict leur forge.


				8.	Temples sacrez prime façon Romaine,Reietteront les goffres fondements,Prenant leurs lois premieres e humaines,Chassant, non tout, des saincts les cultements.


				

					1 “Port Selyn”, qui come in altri testi riportato con la “y” al posto della “i”, sempre Selinunte (V. quartina 1/94).
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				Centuria II


				1.	Da isole inglesi verso gli Aquitani,d’esse stesse verranno l’incursioni:piogge, gelate, le terre in pantani,porto Selino avrà grandi invasioni.


				2.	La testa blu farà alla testa bianca,che Francia fece bene, male tanto,morto in albero, gran appeso a branca,quando Re da suoi preso dirà quanto.


				3.	Per il calore del sole sul mare,di Negroponte i pesci mezzo cotti,gli abitanti verranno per mangiare,Genova e Rodi rubati i biscotti.


				4.	Da Monaco in Sicilia si vedràtutta la costa triste e desolata:ogni borgata, contrada e città,sarà dai Barbari presa, predata.


				5.	Ch’in pesce, armi e missiva sigillate,fuori uscirà, che poi farà la guerra,terrà in mare le navi ben schierate,che appariranno all’italiana terra.


				6.	Presso le porte in due città all’interno,avran due piaghe che mai fu un’uguale,dentro fame, la peste, armi all’esterno,gridando aiuto al gran Dio immortale.


				7.	Fra i molti alle isole poi deportati,sarà uno nato con due denti in gola:morranno di fame, gli alberi scrollati,per essi il nuovo Re avrà altra parola.


					


				8.	Dei sacri templi primi usi Romani,da abissi fondamenta si vedranno,tornando a primitive leggi umane,culto santi, non tutto, scacceranno.
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				9.	Neuf ans le regne le maigre en paix tiendra,Puis il cherra en soif si sanguinaire,Pour luy grand peuple sans foy e loy mourra,Tué par un beaucoup plus debonnaire.


				10.	Avant long temps le tout sera rangé,Nous esperons un siecle bien senestre, L’estat des masques e des seuls bien changé, 1Peu trouveront qu’à son rang veuille estre.


				11.	Le prochain fils de l’aisnier parviendra,Tant eslevé iusqu’au regne des fors:Son aspre gloire un chacun la craindraMais ses enfans du regne gettez hors.


				12.	Yeux clos, ouverts d’antique fantasie,L’habit des seuls seront mis à neant: 2Le grand monarque chastiera leur frenaisie,Ravir des temples le thrésor par devant.


				13.	Le corps sans ame plus n’estre en sacrifice,Iour de la mort mis en nativité:L’esprit divin fera l’ame felice,Voyant le verbe en son esternité.


				14.	A Tours, Gien, gardé seront yeux penetrans,Descouvriront de loing la grand sereine:Elle e sa suite au port seront entrans,Combat, poussez, puissance souveraine.


				15.	Un peu devant monarque trucidé,Castor Pollux en nef, astre crinite:L’erain public par terre e mer vuidé,Pise, Ast, Ferrare, Turin terre interdicte.


				16.	Naples, Palerme, Sicil, Syracuses,Nouveaux tyrans, fulgures feux celestes:Force de Londres, Gand, Bruxelles e Suses,Grand hecatombe, triomphe faire festes.


					


				

					1 “masques…seuls”: maschere, finzioni e uomini soli, celibi (suore, preti, frati, religiosi, etc.)


					2 “seuls”: uomini soli, v. nota 1.
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				9.	Nov’anni magro a regno pace diede,poi cadrà in sete così sanguinaria,morrà il popolo senza legge e fede, ucciso d’uno in tempra più bonaria.


				10.	Tutto di colpo avrà un ordinamento,noi ci attendiamo secolo ben mesto,stato maschere e soli in cambiamento,pochi vorranno stare in quel contesto.


				11.	Il figlio del suo primo arriverà,fin al regno dei forti in alto tanto:ciascuno l’aspra gloria temerà,ma figli espulsi li avrà senza vanto.


				12.	Chiusi occhi, aperti antica fantasia,dei soli l’abito metterà al bando:spegnerà il gran monarca frenesia,subito in templi i tesori predando.


				13.	Corpo senz’anima più non in pena,giorno mortal messo in natività:sacro spirito avrà anima serena,vedendo il Verbo in sua eternità.


				14.	A Tours, Gien, visti l’occhi penetranti,la gran serena scopriran lontana:ella e seguito in porto dopo entranti,spinti allo scontro, potenza sovrana.


				15.	Poco prima il monarca d’ammazzare,Castor Polluce in nave, astro crinito: pubblico erario vuoto in terra e mare,Pisa, Ferrara, Ast, Turin suol proibito. 3


				16.	Naples, Palermo, e Sicil, Siracusa, 4tiranni e folgori, in fuoco celeste:forze di Londra, Gand, Bruxelles, Susa,grand’ecatombe, trionfanti fan feste.


				

					3 Ast, Turin”: si mantiene il nome originale piemontese di Asti e Torino, come fa Nostradamus, per la metrica.


					4 “Naples…Sicil”: come nella nota 3, si lasciano i nomi della versione francese per la metrica.
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				17.	Le champ du temple de la vierge vestale,Non esloigné d’Ethne e monts Pyrenées: 1Le grand conduict est caché dans la male,North getez fleuves vignes mastinées.


				18.	Nouvelle e pluye subite, impetueuse,Empeschera subit deux exercites:Pierre ciel, feux, faire la mer pierreuse,La mort de sept terre e marin subites.


				19.	Nouveaux venus lieu basty sans defence,Occuper la place par lors inhabitable:Pres, maisons, champs, villes, prendre à plaisance,Faim, peste, guerre, arpen long labourable.


				20.	Freres e Soeurs en divers lieux captifs,Se trouveront passer pres du monarque:Les contempler ses rameaux ententifs.Desplaisant voir menton, front, nez, les marques.


				21.	L’ambassadeur envoyé par biremes,A my chemin d’incogneus repoulsez:De sel renfort viendront quatre triremes,Cordes e chaines en Negrepont troussez.


				22.	Le camp Ascop d’Eurotte partira, 2S’adioignant proche de l’Isle submergee:D’Arton classe phalange pliera, 3Nombril du monde plus grand voix subrogee. 4


				23.	Palais, oyseaux, par oyseau dechassé,Bien tost apres le Prince parvenu:Combien qu’hors fleuve ennemy repoulsé,Dehors saisi trait d’oyseau soustenu.


				24.	Bestes farouches de faim fleuves tranner,Plus part du champ encontre Hister sera: 5En caige de fer le grand fera treisner,Quand rien enfant de Germain observera.


				

					1 “Ethne” o “Ethene”, come riportato in altri testi, è per tanti l’Etna. L’accoppiamento con i Pirenei e la costruzione del verso fanno però pensare a “Etienne”, Saint Etienne de Baigorry, città francese nei Pirenei occidentali.


					2 “Ascop d’Eurotte”: Eurota, fiume Peloponneso meridionale. Per “Ascop”, ascopa, cosacco (V. App.B)


					3 “Arton”: prob.le Nato, persona/gruppo russo o cinese (V. App.B).


					4 “Nombril du monde”: Grecia, Italia, Magna Grecia, madri di civiltà.


					5 “Hister”: nome latino del Danubio inferiore. Traslato di Hitler.
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				17.	Presso il tempio di vergine vestale,dai Pirenei e Etienne non distanti:gran guidato è nascosto nel postale,vigne distrutte, fiumi nord sfocianti.


				18.	Novella dopo piovere impetuoso,subito due armate intralceranno:sassi da cielo, fuoco, mare astioso,terre e mar tosti, sette periranno.


				19.	I nuovi in luoghi senza le difese,occuperanno in spazi inabitabili:campi, case, città, a piacere prese,e fame, peste, lotte, campi arabili.


				20.	Frati e Suore serrati d’altri ambienti, 6 nei pressi del Monarca passeranno,mesti guardando suoi eredi attenti, a mento, fronte, naso, segni avranno.


				21.	L’ambasciatore inviato con biremi,a metà strada ignoti fermeranno:verrà un rinforzo di quattro triremi,Corde e catene in Negroponte avranno.


				22.	Campo cosacchi da Eurota verrà,unendo presso l’isola sommersa:flotta falange di Arton piegherà,ombelico di mondo sorte avversa


				23.	Corte d’augelli, d’augello scalzata,subito dopo il Principe arricchito:tant’al fiume il nemico è in ritirata,ma fuori a freccia d’augello è colpito.


				24.	Bestie per fiumi, e di fame violente,più parte in campo su Hitler andrà:gabbia di ferro, per grande repente,quando infanti Germania non vedrà.


				

					6 “Frati e Suore”: la scelta “religiosa” di “Freres e Soeurs” per la metrica è possibile per l’utilizzo delle maiuscole, ma non esclude la t.l. : “Fratelli e sorelle in diversi luoghi imprigionati”.


				


			


		


	

		

			

				II - 40


			


		


		

			

				25.	La garde estrange trahira forteresse,Espoir e umbre de plus hault mariage:Garde deceuë, fort prins dans la presse,Loire, Son, Rosne, Gar à mort outrage.


				26.	Pour la faveur que la cité fera,Au grand qui tost perdra camp de battaille,Fuis le rang Pau Thesin versera, 1De sang, feux mors noyez de coup de taille.


				27.	Le divin verbe sera du ciel frappé,Qui ne pourra proceder plus avant:Du reserant le secret estoupé,Qu’on marchera par dessus e devant.


				28.	Le penultiesme du surnom du Prophete,Prendra Diane pour son iour e repos: 2Loing vaguera par frenetique tete,Et delivrant un grand peuple d’impos.


				29.	L’Oriental sortira de son siege,Passer les monts Appennins voir la Gaule:Transpercera le ciel, les eaux e neige,Et un chacun frappera de sa gaule.


				30.	Un qui les dieux d’Annibal infernaux,Fera renaistre, effrayeur des humains:Oncq’ plus d’horreur ne plus dire iournaux,Qu’avint viendra par Babel aux Romains.


				31.	En Campanie le Cassilin fera tant, 3Qu’on ne verra que d’aux les champs couverts:Devant apres la pluie de longtemps, 4Hors mis les arbres rien l’on verra de verts.


				32.	Laict, sans grenoilles escoudre en Dalmatie,Conflict donné, peste pres de Balennes: 5Cry sera grand par toute Esclavonie,Lors naistra monstre pres e dedans Ravenne.


				

					1 “Pau Thesin”: Po e Ticino.


					2 “Diane”: Diana, chiamata anche Febea o Luna. Traslato di lunedì.


					3 “Cassilin”: Casilino, antico nome di Capua. Qui è traslato del fiume Volturno.


					4 Apparente dissonanza di rima (V. App.B).


					5 “Balennes”: località incerta, riteniamo sia Trebula Balliensis (Caserta). In alcun testi si identifica con l’Ungheria (Rouvier), o anagramma di “Elbesann”, Alterazione di Elbasani, città dell’Albania centrale,
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				25.	Tradirà il forte, straniera vedetta,delle alte nozze speranza e difese:guardia morta, fortezza nella stretta,Loira, Saona, Gard, Rodano offese. 6


				26.	Per il favore che in città faranno,di grande tosto i soldati sconfitti,Ticino, Po, oltre bordi verseranno,di sangue, fuoco affogati e trafitti.


				27.	Verbo divino avrà colpi dal cielo,più non potrà procedere in avanti:segreto fermo coperto d’un velo, si tratterà per sopra e per davanti.


				28.	Soprannome il penultimo Profeta,prenderà il lunedì come il riposo:lontano andrà con frenetica meta,togliendo a popolo costo gravoso.


				29.	L’Orientale uscirà dalla sua sede,per Appennini a vedere la Francia:in acque, cieli, nevi, egli procede,ogni capo colpendo con la lancia.


				30.	Un che d’Annibale dei del terrore,vorrà risorgere, in terror d’umani:mai più si scriverà d’un tal orrore,che giungerà da Babele a Romani.


				31.	Casilino in Campania farà tanto, ch’acqua, campi allagati, si vedrà,e prima dopo le pioggie pertanto,tranne alberi, ogni verde sparirà.


				32.	Latte e non rane consuma Dalmazia, 7guerra iniziata, la peste in Balenna: 8sarà a Schiavonia tant’urla, disgrazia,nascerà mostro fuori ed in Ravenna.


					


				

					6 “Loira, Saona, Gard, Rodano”: dipartimenti francesi. T.l. “Loira, Saona, Gard, Rodano oltraggio a morte”.


					7 “Latte” (Laict): termine usato spesso dal Veggente, per segnalare la mancanza di cibo solido, quasi dieta obbligata.


					8 “Balenna”: L.p. italianizzazione di Balennes.
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				33.	Par le torrent qui descend de Veronne,Par lors qu’au Pau guidera son entrée:Un grand naufrage, e non moins en Garonne,Quand ceux de Gennes marcheront leur contrée.


				34.	L’ire insensee du combat furieux,Fera à table par freres le fer luire:Les departir, blessé, curieux,Le fier duelle viendra en France nuire.


				35.	Dans deux logis de nuict le feu prendra,Plusieurs dedans estouffez e rostis,Pres de deux fleuves pour seul il adviendra: 1Sol, l’Arq e Caper tous seront amortis. 2


				36.	Du grand Prophete les lettres seront prinses,Entre les mains du tyran deviendront:Frauder son Roy seront ses entreprinses,Mais ses rapines bien tost le troubleront.


				37.	De ce grand nombre que l’on envoyera,Pour secourir dans le fort assiegez,Peste e famine tous les devorera,Hors mis septante qui seront profligez.


				38.	Des condamnez sera fait un grand nombre,Quand les monarques seront conciliez:Mais l’un d’eux viendra si malencombre, 3Que guere ensemble ne seront raliez.


				39.	Un anno avanti alla guerra italiana,Germani, Galli, Spagnoli per forte:casa cadrà in scuola repubblicana,pochi fuori, saranno messi a morte.


				40.	Un peu apres non point longue intervalle,Par mer e terre sera faict grand tumulte,Beaucoup plus grande sera pugne navalle,Feux, animaux, qui plus feront d’insulte.


				

					1 “seul”: uomo solo, il Papa.


					2 “Sol, l’Arq e Caper”: Sole fra Sagittario e Capricorno, tra il 21 e 22 dic.


					3 “malencombre”: da “mal” e “combler”, male appagato, disturbato.
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				33.	Il torrente che scende da Verona,da loro al Po all’ingresso guiderà:grande naufragio, non meno Garona, 4quando Genova contro marcerà.


				34.	Ira insensata dello scontro furioso,fa in tavola a fratelli il fer brillare:per mitigarli, è ferito il curioso,male alla Francia duello verrà fare.


				35.	Due case a notte il fuoco brucerà,e dentro in molti asfissiati, distrutti,pure al solo fra due fiumi accadrà:il Sole, tra Arco e Caper, morti tutti.


				36.	Del gran Profeta le lettere prese,cadranno nelle mani del tiranno: tradire suo Re saranno le imprese,ma presto frutti suoi lo turberanno.


				37.	Un grande numero gli manderanno,per soccorrer la fortezza assediata,che peste e fame li divoreranno,tranne settanta cui la morte è data.


				38.	Ai dannati più d’uno sarà aggiunto,quando monarchi saran conciliati:ma avrà uno d’essi tale disappunto,che non per molto saranno alleati.


				39.	Un anno avanti alla guerra italiana,Germani, Galli, Spagnoli per forte:casa cadrà in scuola repubblicana,pochi salvi, saranno messi a morte.


				40.	Dopo una breve pausa temporale,in mar e terra accadrà gran tumulto:più grande ancor sarà guerra navale,fuoco, animali, più faranno insulto.


				

					4 “Garona”: Garonna, per la rima è stato mantenuto il nome occitano del fiume.
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				41.	La grand’estoille par sept iours bruslera, 1Nuee fera deux soleils apparoir:Le gros mastin toute nuit hurlera,Quand grand pontife changera de terroir.


				42.	Coq, chiens e chats de sang seront repeus,Et de la playe du tyran trouvé mort,Au lict d’un autre iambes et bras rompus,Qui n’avoir peu mourir de cruelle mort.


				43.	Durant l’estoille chevelue apparente,Les trois grands princes seront faits ennemis:Frappez du ciel paix, terre tremulente,Pau, Timbre undans, serpent sus le bort mis. 2


				44.	L’aigle poussée entour de pavillons,Par autres oyseaux d’entour sera chassee:Quand bruit de Cymbres tube e sonnaillons,Rendront le sens de la dame insensee.


				45.	Trop le ciel pleure l’Androgyn procree,Pres du ciel sang humain respandu:Par mort trop tard grand peuple recree,Tard e tost vient le secours attendu.


				46.	Apres grand troche humain plus grand s’appreste,Le grand moteur les siecles renouvelle:Pluye, sang, laict, famine, fer et peste,Au ciel veu feu, courant longue estincelle.


				47.	L’ennemy grand vieil dueil meurt de poison, 3Les souverains par infinis subiuguez:Pierres plouvoir, cachez soubs la toison,Par mort articles en vain sont alleguez.


				48.	La grand copie qui passera les monts,Saturne en l’Arcq tournant du poisson Mars: 4Venins cachez soubs testes de saulmons, 5Leur chief pendu à fil de polemars. 6


				

					1 “grand estoille”: stella nova o supernova.


					2 “undans”: latino undans (ondoso, ondeggiante)


					3 “dueil”: riportato a volte “deuil” (dolore, lutto), altre “dueil”, tradotto come “duello” (duel), o in altri modi. Lasciamo la verifica agli storici.


					4 “Arcq”: Arco, Sagittario.


					5 “Saulmons”: da intendere come armi, prov. ant. "masse metalliche", o missili (salmoni), o altro.


					6 “polemars”: anagramma di “lampe (h)ors”, lampione esterno, o "popolo di Marte"?
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				41.	Gran stella sette giorni brucerà,


				farà la nube i due soli apparire:grosso mastino alla notte urlerà,


				quando vorrà grande Papa partire.


				42.	Galli, can, gatti di sangue saziati,anche la piaga del tiranno morto,nel letto d’altri con arti spezzati,e non potranno più crudele torto.


				43.	Sarà una stella chiomata apparente,


				e tre gran principi avversi saranno:più pace in ciel, e la terra fremente,


				Po in onde, Tevere, rettile avranno.


				44.	L’aquila spinta intorno di bandiere,d’altri uccelli verrà poi circondata:suono di Cimbri, trombe, sonagliere. 7ridarà il senno a dama dissennata.


				45.	Cielo piange l’Androgin concepito,e presso cielo umano sangue sparso:che morte, tardi da gente è sentito, presto tardi soccorso atteso apparso.


				46.	Umano cambio, poi più grande viene, 8che il Gran Motore i secoli rinnova:latte, acqua, sangue, fame, ferro, pene,fuochi nel cielo, scintilla in scia nuova.


				47.	Vecchio nemico muor, veleno duello,con i sovrani oppressi da infiniti:piovon pietre, nascoste sotto il vello,per morte invano scritti son forniti.


				48.	Con gran armata monti passeranno,Saturno in Arco Marte Pesci rende: teste in metallo il danno celeranno,il capo a filo d’un lampione pende.


				

					7 Da testi stranieri tradotto cymbals (piatti musicali), o cimbri lasciato in minuscolo, ma i Cimbri sono un antico popolo tedesco dell’Alta Bavaria, con un dialetto ancora oggi parlato in alcuni comuni veronesi.


					8 Molteplici interpretazioni per “troche”, da un termine del XIII secolo, trouble, troche (truppa o assemblea), dal greco trukos (miseria, esaurimento, sconvolgimento), da altri testi interpretato “miseria”. Troviamo più consono il senso di “mutazione, sconvolgimento, cambiamento epocale”.
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				49.	Les conseillers du premier monopole,Les conquerants seduits par la Melite: 1Rodes, Bisance pour leurs exposants pole,Terre faudra les poursuivans de fuite.


				50.	Quand ceux d’Hainault, de Gand e de Bruxelles, 2Verront à Langres le siege devant mis,Derrier leurs flancs seront guerres cruelles,La playe antique sera pis qu’ennemis.


				51.	Le sang du iuste à Londres fera faute,Bruslez par foudres de vingt trois les six,La dame antique cherra de place haute,De mesmes sectes plusieurs serront occis.


				52.	Dans plusieurs nuits la terre tremblera,Sur le printemps deux effors suite,Corinthe, Ephese aux deux mers nagera,Guerre s’esmeut par deux vaillants de luite.


				53.	La grande peste de cité maritime,Ne cessera que mort ne soit vengee,Du iuste sang par pris damné sans crime,De la grand dame par feinte n’outragee. 


				54.	Par gent estrange, e Romains loingtaine,Leur grand cité apres eaue fort troublee,Fille sans main, trop different domaine, 3Prins chef, ferreure n’avoir esté riblee.


				55.	Dans le conflict le grand qui peu valloit,A son dernier fera cas merveilleux,Pendant qu’Hadrie verra ce qu’il falloit,Dans le banquet pongnale l’orgueilleux.


				56.	Que peste et glaive n’a sçeu definer,Mort dans le puys sommet du ciel frappé:L’abbé mourra quand verra ruiner,Ceux du nauffrage l’escueil voulant grapper.


				

					1 “Melite” (o Melita): dall’omonima parola latina, Malta.


					2 “Hainault”: Hainaut, regione franco-belga, bagnata dal fiume Haine.


					3 “domaine”: governo, dominio.
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				49.	Da primo monopolio consiglieri, 


				son gli invasori attratti da Melita:Bisanzio, Rodi, centro dei poteri,servirà terra a sconfitti in fuggita.


				50.	Quando di Gad, Hainault, Bruxelles quelli,davanti Langres l’assillo avran messo, dietro i fianchi saranno crudi duelli,più male antico avrà nemico stesso.


				51.	Sangue sensato a Londra perderà,e sei su ventitré presi dal fulmine,dama antica dal posto alto cadrà,e stesse sette tanti morti culmine.


				52.	Tante notti la terra andrà tremando,e in primavera due scosse seguenti,Corinto, Efeso due mari affondando,muove la guerra in lotta due valenti.


				53.	La grande peste alla città di mare,cesserà quando avrà morte rivalsa,del sangue giusto puro da dannare,per la gran dama dell’offesa falsa.


				54.	Gente straniera, lontana a Romani,dopo l’acqua la grande città invade,diverso ordine, figlia senza mani,imbelle preso il capo, in ferri cade.


				55.	Grande che poco in conflitto valeva,farà alla fine un atto coraggioso,mentre Adria guarda cosa l’occorreva,nel banchetto pugnala l’orgoglioso.


				56.	Che peste e spada non sa definire,muore nel colle cima ciel caduto:morrà un abate guardando finire,naufraghi stretti allo scoglio voluto.
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				57.	Avant conflict le grand mur tombera:Le grand a mort, mort, trop subite e plainte,Nay mi parfaict, la plus part nagera,Aupres du fleuve de sang la terre tainte.


				58.	Sans pied ne main dent ayguë e forte,Par globe au fort de port et layné nay,Pres du portail desloyal transporte,Silene luit, petit, grand emmené.


				59.	Classe Gauloise par appuy de grand garde,Du grand Neptune, e ses tridens souldars, 1Rongee Provence pour soustenir grand bandePlus Mars Narbon par iavelots e dards.


				60.	La foy Punique en Orient rompue,Gang, Ind e Rosne, Loyre e Tag changeront,Quand du mulet la faim sera repue, 2Classe espargie, sang e corps nageront.


				61.	Euge, Tamins, Gironde e la Rochelle,O sang Troyen Mort au port de la flesche! 3Derrier le fleuve au fort mise l’eschelle,Pointes feu grand meurtre sus la bresche.


				62.	Mabus puis tost alors mourra, viendra, 4De gens e bestes une horrible defaite,Puis tout à coup la vengeance on verra,Sang, main, soif, faim quand courra la comete.


				63.	Gaulois Asone bien peu subiuguera, 5Pan, Marne e Seine fera Perme l’urie, 6Qui le grand mur contre eux dressera,Du moindre au mur le grand perdra la vie.


				64.	Seicher de faim, de soif, gent Genevoise, 7Espoir prochain viendra au defaillir:Sur point tremblant sera loy Gebenoise, 8Classe au grand port ne se peu acueillir.


				

					1 “Souldars”: errata trascrizione o alterazione di “soulards”, ebri, cotti, ubriachi.


					2 “mulet”: mulo. Traslato di arabo.


					3 “la flesche”: La Fleche, città francese sulla Loira. La Freccia.


					4 “Mabus”: personaggio futuro.


					5 “Asone”: prob. Asianus, o Ausoni, Aussonne (V. App.B).


					6 “Pan”: prob. errata trascrizione di Pau, capitale Navarra. “Perme”: Perm', città russa centro-orientale. “urie”: dal lat.Urio, vento favorevole. Per altri dal lat. uro (bruciare - V. App.B).


					7 “Genevoise”: Genevese, antica contea della Savoia, compr. Ginevra.


					8 “Gebenoise”: Gebusese, da Gebus, antico nome di Gerusalemme.
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				57.	Prima di guerra il gran muro cadrà:il grande morto, troppo presto pianto,nave imperfetta, in parte nuoterà,vicino fiume a terra il sangue tanto.


				58.	Né piedi e mani aguzzo e forte dente,il globo e primo nato al forte in porto,sospinto da un portale e non volente,brilla luna, nel piccol gran trasporto.


				59.	La flotta Gallica è con grande armata,del gran Nettuno e suoi tridenti cotti,per sostegno in Provenza tormentata,Marte in Narbona a dardi e giavellotti.


				60.	La fede Punica infranta in Oriente,Gange, Indo, Tago, Rodan, Loira muta, 9che quando sazia sarà araba gente, 10corpi nel mar, sangue, flotta battuta.


				61.	Tamigi, l’Eure, Rochele e Gironda, 11o sangue di Troiano porto Freccia!scala poggiata forte oltre la sponda,lance fuoco morrà grande su breccia.


				62.	Mabus morrà presto, allora sarà, di gente e bestie l’orrendo sfacelo,di colpo poi la vendetta avverrà,e sangue, fame, la cometa in cielo.


				63.	L’Asone in Gallia poco aggiogherà, Pau, Marna, Senna da Perm’ a favore,che contro loro gran muro alzerà,perderà vita il grande del minore.


				64.	Di fame e sete esausti, Genevesi,verrà futura speranza a mancare:stato incerto di leggi Gebusesi,fuori porto dovrà flotta restare.


				

					9 Alcune curiosità su questo verso in App. B.


					10 T.l. “Quando dell’arabo la fame sarà sazia”.


					11 “Euge(Eure)” per alcuni Agen (in Garonna) o (probabilmente) Eure (dipartimento della Normandia).
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				65.	Le parc enclin grande calamité,Par l’Hesperie e Insubre fera, 1Le feu en nef peste e captivité,Mercure en l’Arc Saturne fenera. 2


				66.	Par grands dangiers le captif eschapé,Peu de temps grand a fortune changee:Dans le palais le peuple est attrapé,Par bon augure la cité assiegee.


				67.	Le blond au nez forche viendra commettre,Par la duelle e chassera dehors,Les exilez dedans fera remettre,Aux lieux marins commettant les plus fors.


				68.	De l’Aquilon les efforts seront grands,Sus l’Ocean sera la porte ouverte:Le regne en Isle sera reintegrand,Tremblera Londres par voille descouverte.


				69.	Le Roy Gaulois par la Celtique dextre,Voyant discorde de la grand Monarchie,Sur les trois parts fera florir son sceptre,Contre la cappe de la grand Hierarchie.


				70.	Le dard du ciel fera son estandue,Morts en parlant, grande execution:La pierre en l’arbre la fier gent rendue,Bruit humain monstre purge expiation. 3


				71.	Les exilez en Sicile viendront,Pour délivrer de faim la gent estrange:Au point du jour les Celtes lui faudront, 4La vie demeure, à raison Roy se range.


				72.	Armee Celtique en Italie vexee,De toutes parts conflict e grande perte,Romains fuis, ô Gaule repoulsee,Pres du Thesin Rubicon pugne incerte.


				

					1 “fera”: possibile errore di trascrizione di esse lunga antica da “sera” (sarà) a fera (farà).


					2 “Arc”: Sagittario. “fenera”: dal lat. “fenerare” (dare a usura, sfruttare).


					3 “Bruit”: rumore, altrove “brut” (bruto brutale) o “brait” (raglio, sbraitare)


					4 “faudront”: da foudroyer, fulminare, atterrare a colpi di cannone.
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				65.	Le stelle inclini a grandi traversie,d’Esperia e d’Insubria sarà turno:fuoco in arrivo, peste e prigionie,sfrutta Mercurio nell’Arco Saturno.


				66.	Da gran perigli scapperà il recluso,fortuna al grande in breve girerà:è nel castello il popolo rinchiuso, e in buon segno assediata la città.


				67.	Il biondo dal gran naso forzerà,e con il duello lo farà cacciare,poi dentro gli esuli riammetterà,inviando forti nei luoghi di mare.


				68.	Metterà l’Aquilone grand’impegno,sull’Oceano la porta verrà aperta:reintegrato sarà all’Isola il regno,tremerà Londra per nave scoperta.


				69.	Con la Celtica destra il Re Francese,discorde essendo la gran Monarchia:il suo scettro imporrà su tre contese,contro cappa di grande Gerarchia.


				70.	Dardo dal cielo farà sua discesa,morti parlando, gran esecuzione:pietra in albero fiera gente arresa,


				le grida, mostro, purga d’espiazione.


				71.	Nella Sicilia gli esiliati andranno,sfamare gente estranea s’intende:e all’alba i Celtici lo atterreranno,vita ferma: a ragione Re si rende.


				72.	Celtica armata all’Italia vessata,d’ogni parte conflitti e distruzione,Romano vai fuggi, o Francia scacciata!Pugna incerta, in Ticino e Rubicone.
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				73.	Au lac Fucin de Benac le rivage,Prins de Leman au port de l’Orguion, 1Nay de trois bras predict bellique image,Par trois couronnes au grand Endymion. 2


				74.	De Sens, d’Autun, viendront iusque au Rosne,Pour passer outre vers les monts Pyrenees,La gent sortir de la marque d’Anconne,Par terre e mer suivra à grands trainees.


				75.	La voix ouye de l’insolit oyseau,Sur le canon du respiral estage:Si haut viendra du froment le boisseau,Que l’homme d’homme sera Antropophage.


				76.	Foudre en Bourgogne fera cas portenteux,Que par engin oncques ne pourroit faire,De leur senat sacriste faict boiteux,Fera sçavoir aux ennemis l’affaire.


				77.	Par arcs feux, poix e par feux repoussez,Cris hurlements sur la minuit ouys:Dedans sont mis par les rempars cassez,Par canicules les traditeurs suys. 3


				78.	Le grand Neptune du profond de la mer,De gent punique e sang Gaulois meslé:Les Ifles à sang pour le tardif ramer, 4Plus luy nuira que l’occult mal celé.


				79.	La barbe crespe e noire par engin, 5Subiuguera la gent cruelle e fiere:Le grand Chiren ostera du lungin, 6Tous les captifs par Seline baniere. 7


				80.	Apres conflict du lesé l’eloquence,Par peu de temps se trame faint repos:Point l’on n’admet les grands à delivrance,Des ennemis sont remis à propos.


				

					1 “Orguion”: Scritto altrove anche Lorguion, Ogmion, Orgion etc. Forse l’Oregon o l’Oreon? La difficile interpretazione giustifica la scelta della grafia originale. Per altri chiarimenti v. l’Appendice B.


					2 “Endymion”: Endimione, personaggio mitologia greca (V. App.B).


					3 “canicules”: dal lat. “canicula”, cagna, cagnolina. Qui significa muta di cani (V. App.B). “suys”: in altri testi “fuys, fuir, ”, fuggiti, fuggire.


					4 “Ifles”: Isles, errore trascrizione di effe al posto di esse antica lunga.


					5 “Barbe crespe e noir”: pseudonimo ricorrente di personaggio futuro.


					6 “Chiren”: nome ricorrente. Anagramma di Henric, Enrico.


					7 “Seline”: lunare, mezzaluna, dal greco selyn (latino selene, luna, falce)
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				73.	Al lago Fùcino dal Garda in riva,da Leman presi al porto d’Orguion,nato in tre arti d’imago combattiva,per tre corone di grande Endymion.


				74.	Da Sens, Autun e Rodano verranno,verso oltre i Pirenei, vorran passare,e da marca d’Ancona genti andranno,con grandi spedizioni in terra e mare.


				75.	Dell’insolito uccello il verso udito,sopra camino pian più respirabile:del grano il prezzo così alto salito,e l’uomo d’uomini sarà mangiabile.


				76.	Da folgore in Borgogna l’esaltante,manco l’ingegno lo saprebbe fare,dal senato un sacrista zoppicante,farà sapere agli ostili il daffare.


				77.	In archi accesi, pece e fiamme spinti,a mezzanotte grida e strilli uditi:chiusi dentro le mura in pezzi vinti,con traditori dai cani inseguiti.


				78.	Grande Nettuno da fondo del mare,del sangue Gallico e Punico misto:sangue nelle Isole al tardo remare,


				farà più danno del male non visto.


				79.	La barba nera e crespa asservirà,con l’astuzia crudele gente fiera:grande Chiren dal giogo toglierà,e prigionieri per luna in bandiera.


				80.	Dopo il conflitto d’eloquenza lesa,per un poco si trama in finta sosta:non si vorrà affatto grandi a difesa,dei nemici è rimessa ogni proposta.
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				81.	Par feu du ciel la cité presque aduste,L’urne menace encor Deucalion: 1Vexee Sardaigne par la Punique fuste,Apres que Libra lairra son Phaëton. 2


				82.	Par faim la proye fera loup prisonnier,L’assaillant lors en extresme detresse,Le nay ayant au devant le dernier,Le grand n’eschappe au milieu de la presse.


				83.	Le gros traffic d’un grand Lyon changé,La plus part tourne en pristine ruine,Proye aux soldats par pille vendangé:Par Iura mont e Sueve bruine.


				84.	Entre Campaigne, Sienne, Flora, Tuscie,Six mois neuf iours ne pleuvera une goutte:L’estrange langue en terre Dalmatie,Courira sus, vastant la terre toute.


				85.	Le vieux plain barbe soubs le statut severe, 3A Lyon faict dessus l’Aigle Celtique,Le petit grand trop outre persevere,Bruit d’arme au ciel: mer rouge Lygustique.


				86.	Naufrage à classe pres d’onde Hadriatique,La terre esmue sus l’air en terre mis, 4Egypte tremble augment Mahometique,L’Herault soy rendre à crier est commis.


				87.	Apres viendra des extremes contrees,Prince Germain, dessus le throsne doré:La servitude et eaux rencontrees,La dame serve, son temps plus n’adoré.


				88.	Le circuit du grand faict ruineux,Le nom septiesme du cinquiesme sera:D’un tiers plus grand l’estrange belliqueux,Mouton, Lutece, Aix ne garentira. 5


				

					1 “Deucalion”: personaggio della mitologia greca.


					2 “Phaëton”: Fetonte, figlio di Elio. “Libra”: nome latino costellellazione della Bilancia. Indica il tempo fra il 21 settembre e il 22 ottobre.


					3 “plain barbe”: francese antico, letteralmente “piatto di barba”.


					4 “esmue”: possib. contrazione sincopata di “est mue” (è mossa, è tesa a) in un verso controverso sul quale rimandiamo in App.B.


					5 “Mouton, Lutece”: Mouton, in altri testi scritto “De ram”, interpr. come Aries (Ariete), o solo pecora nel senso di vile, paura. Oppure la città di Mouzon, sul Mosa? Lutezia è l’antico nome di Parigi.
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				81.	Fuoco dal cielo a città quasi adusta,l’urna ancora minaccia Deucalione:Sardegna offesa da Punica fusta, 6dacché Fetonte fuor Libra si pone.


				82.	Preda per fame il lupo afferrerà,con estremo affannare è l’assalire,e il nato all’ultimo davanti avrà,grande da pressa non potrà fuggire.


				83.	Di gran Leone cambiato maneggio,più parte torna in pristina rovina,prede a soldati d’utile saccheggio: 7a monti Giura Svevia piogge brina.


				84.	Campania, Tuscia, e Firenze, Siena, 8sei mesi e nove i giorni in siccità:in terra di Dalmazia gente aliena,distruggendo ogni cosa scorrerà.


				85.	Vecchio sbarbato in severo statuto,Celtica Aquila in Lione a sovrastare,gran piccolo troppo oltre risoluto,cielo in armi: Liguria rosso il mare.


				86.	Flotta naufraga presso Adriatica onda,la terra smossa in terra d’aria posta,Egitto trema al musulman ch’inonda,l’urlo d’Araldo è per la resa imposta.


				87.	Dopo da estreme contrade verrà,Germano Principe, sul trono d’oro:la servitù anche in mare incontrerà,la dama serva, in tempo di disdoro.


				88.	Nel giro del gran fatto rovinoso,settimo nome il quinto diverrà:più d’un terzo straniero bellicoso,Parigi paurosa, Aix non sosterrà.


				

					6 La fusta è una “galea sottile”, piccola e veloce nave mono albero a remi medievale.


					7 “vendange” è la vendemmia, qui interpretata in senso figurato di “raccogliere, razziare, ricavare utili, vantaggi o guadagni, etc.”.


					8 Varie trascrizioni riportano “Tustie” al posto di Tuscie, o “Pise, Ostie (Pisa Ostia)” invece di “Flora, Tuscie”, evidenti errori essendo Tuscia il nome attribuito all’Etruria (Toscana, Umbria e Lazio)) fino al medioevo.
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				89.	Un iour seront demis les deux grands maistres, 1Leur grand pouvoir se verra augmenté:La terre neuve sera en ses hauts estres,Au sanguinaire le nombre racompté.


				90.	Par vie e mort changé regne d’Ongrie,La loy sera plus aspre que service:Leur grand cité d’hurlemens plaincts et crie,Castor et Pollux ennemis dans la lice.


				91.	Soleil levant un grand feu l’on verra,Bruit e clarté vers Aquilon tendants,Dedans le rond mort e cris l’on orra,Par glaive, feu faim, mort les attendants.


				92.	Feu couleur d’or du ciel en terre veu,Frappé du haut nay, faict cas merveilleux:Grand meurtre humain: prinse du grand neveu,Morts d’espectacles eschappé l’orgueilleux.


				93.	Biens pres du Tymbre presse la Lybitine, 2Un peu devant grand inondation:Le chef du nef prins, mis à la sentine,Chasteau, palais en conflagration.


				94.	Grand Pau, grand mal pour Gaulois recevra, 3Vaine terreur au maritin Lyon:Peuple infiny par la mer passera,Sans eschapper un quart d’un million.


				95.	Les lieux peuplez seront inhabitables,Pour champs avoir grande division:Regnes livrez à prudents incapables,Lors les grands freres mort e dissention.


				96.	Flambeau ardant au ciel soir sera veu, Pres de la fin e principe du Rosne,Famine, glaive, tard le secours pourveu,La Perse tourne envahir Macedosne.


				

					1 “demis”: dal latino demittere, gettare dall’alto, precipitare, ma anche cadere, scendere dall’alto in senso positivo. Altri testi riportano “amis” o “d’amis” (amici), che potrebbe rovesciare il significato.


					2 “Tymbre”: Tevere. “Lybitine”: Libitina, dea italica dei funerali.


					3 “Pau”: il fiume Po.
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				89.	Un dì caduti i due grandi maestri,per la forza che troppo crescerà:terra nuova sarà nei suoi alti estri,ed il numero al cruento si esporrà.


				90.	In vita, morte altro regno ungherese,più che utile sarà una legge amara:grande città d’urla pianti e contese,con Castore e Polluce ostili in gara.


				91.	Si vedrà un grande fuoco al sol levante,bagliore e tuono che verso nord tende:avrà nel cerchio morte e gente urlante,da piaghe, fuoco, fame, morte attende.


				92.	Fuoco d’oro da cielo visto in terra,dall’alto al nato, il fatto prodigioso:immane strage: gran nipote afferra,morte vistosa, sfugge l’orgoglioso.


				93.	Quasi al Tevere pressa Libitina,poco prima di gran inondazione:il capo nave rinchiuso in sentina,palazzo, corte che conflagrazione.


				94.	Dal Gallo molto male il Po l’avrà,vano terrore del mare il Leone:gente infinita in mare passerà,senza fuggir un quarto di milione.


				95.	Luoghi affollati e dopo inabitabili,avranno i campi grande divisione:regni affidati a dei prudenti inabili,fra gran fratelli morte e dissensione.


				96.	Veduta in ciel a sera fiamma ardente,lungo il Rodano dove nasce e cade,fame, armi, e tardi l’aiuto giungente,che in Macedonia la Persia l’invade.


					


			


		


	

		

			

				II - 58


			


		


		

			

				97.	Romain Pontife garde de t’approcher,De la cité que deux fleuves arrouse,Ton sang viendra aupres de là cracher,Toy e les tiens quand fleurira la rose.


				98.	Celuy du sang reperse le visage,De la victime proche sacrifiee,Tenant en Leo, augure par presage, 1Mais estra à mort lors pour la fiancee.


				99.	Terroir Romain qu’interpretoit augure,Par gent Gauloise par trop sera vexee:Mais nation Celtique craindra l’heure,Boreas, classe trop loing l’avoit poussee.


				100.	Dedans les Isles si horrible tumulte,Bien on n’orra qu’une bellique brigue,Tant grand sera des predateurs l’insulte,Qu’on se viendra ranger à la grand ligue.


					


				

					1 “Tenant”: tenente, giostrante; altrove “Tonant”, interpr. come Giove tonante.
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				97.	Romano Papa guardati di andare,alla città ch’in due fiumi s’arrosa,sangue tuo lì vicino puoi versare,tu ed i tuoi quando fiorirà la rosa.


				98.	Colui del sangue di due fori in viso,della vicina vittima immolata,giostra in Leone, voto per l’avviso,a morte allora per la fidanzata.


				99.	Terra Romana avrà la predizione,troppo vessata da Gallica gente: teme il tempo la Celtica nazione, flotta allontana il Borea perdente.


				100.	Nelle Isole un sì orribile tumulto,niente s’udrà che bellica contesa,sì grande avrà da predatori insulto,


				ch’allearsi dovrà con grand’intesa.
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				Centurie III


				1.	Apres combat et bataille navale,Le grand Neptune à son plus haut bèfroy: 1Rouge adversaire de peur viendra pale,Mettant le grand Ocean en effroy.


				2.	Le divin Verbe donra à la substance,Comprins ciel, terre, or occult au laict mystique,Corps, ame, esprit ayant toute puissance,Tant soubs ses pieds comme au siege Celique.


				3.	Mars e Mercure, e l’argent ioint ensemble, 2Vers le Midy extreme siccité:Au fond d’Asie on dira terre tremble,Corinte, Ephese, lors en perplexité.


				4.	Quand seront proches le defaut des lunaires,De l’un à l’autre ne distant grandement,Foid, siccité, dangers vers les frontieres, Mesme ou l’oracle a prins commencement.


				5.	Pres loing defaut de deux grands luminaires,Qui surviendra entre l’Auril et Mars:O quel cherté! Mais deux grands debonnaires,Par terre e mer secourrant toutes pars.


				6.	Dans le temple clos le foudre y entrera,Les cittadins dedans leur fort grevez:Chevaux, boeufs, hommes, l’onde mur touchera,Par faim, soif, soubs les plus foibles armez.


				7.	Les fugitifs, feu du ciel sus les piques,Conflict prochain des corbeaux, s’esbatans,De terre on crie, aide, secours celiques,Quand pres des murs seront les combattans.


				8.	Les Cimbres ioints avecques leurs voisins,Depopuler viendront presque l’Espaigne:Gens amassez, Guienne e Limosins,Seront en ligue, e leur feront compaigne.


				

					1 “Neptune”: flotta, o capo flotta inglese, allora la più potente al mondo.


					2 “Mars e Mercure, e l’argent”: Marte, Mercurio e Argento, a indicare rispettivamente gli Stati Uniti, gli Orientali (Cina, Giappone, etc.) e uno o più stati musulmani, con il quarto di luna nell’insegna.


				


			


		


	

		

			

				III - 61


			


		


		

			

				Centuria III


				1.	Dopo conflitto e battaglia navale,avrà Nettuno il maggiore vigore:d’orrore è pallido il rosso rivale,il grande Oceano sarà in terrore.


				2.	Il divin Verbo darà alla sostanza,con cielo e terra, e bene spirituale,anima, corpo, spirto, gran possanza,sotto i piedi o nel seggio Celestiale.


				3.	Marte, Mercurio, con argento assieme,e al Mezzogiorno estrema siccità:si dirà al fondo d’Asia terra freme, Corinto ed Efeso in perplessità.


				4.	Quand’errori lunari avrem vicini,che saranno fra loro non distanti, freddo, fame, pericoli in confini, 3dove l’oracolo ebbe primi istanti.


				5.	La lunga assenza dei due luminari,fra Aprile e Marzo verrà a capitare:oh qual carenza! Ma due gran bonari,ognuno aiuteranno in terra e mare.


				6.	Nel tempio chiuso folgore entrerà,dentro al lor forte abitanti sfiniti:gente, animali, l’onda a mura andrà, 4per fame, sete, i deboli asserviti.


				7.	Picche fuggenti, cielo fuoco avuto,conflitto prossimo i corvi, giocanti,s’invoca in terra, del cielo un aiuto,quand’alle mura saranno pugnanti.


				8.	I Cimbri, complici i loro vicini,a spopolare la Spagna verranno:massa di gente, Guiana, limosini,con loro lega, compagnia faranno.


				

					3 Interpretiamo “freddo” per praticità, da “Foid”, prob.le errata trascrizione di “froid” (freddo) o anche “foin” che nel parlato popolare è scalpore, strepito.


					4 “Gente, animali” sostituisce “Cavalli, buoi, uomini” per la metrica.
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				9.	Bourdeaux, Roüan, e la Rochelle ioints,Tiendront autour la grand mer Occeane,Anglois, Bretons, e les Flamans conioints,Les chasseront iusqu’au pres de Roüane.


				10.	De sang e faim plus grand calamité,Sept fois s’appreste à la marine plage:Monech de faim, lieu pris, captivité,Le grand mené croc enferree cage.


				11.	Les armes battre au ciel longue saison,L’arbre au milieu de la cité tombé:Vermine, rogne, glaive, en face tyson, 1Lors le Monarque d’Hadrie succombé.


				12.	Par la tumeur de Heb, Po, Tag, Timbre, e Rosne, 2Et par l’estang Leman e Aretin:Les deux grands chefs e citez de Garonne,Prins, morts, noyez: partir humain butin.


				13.	Par foudre en l’arche or e argent fondu,De deux captifs l’un l’autre mangera:De la cité le plus grand estendu,Quand submergee la classe nagera.


				14.	Par le rameau du vaillant personnage,De France infime, par le pere infelice:Honneurs, richesses: travail en son viel aage,Pour avoir creu le conseil d’homme nice.


				15.	Coeur, vigueur, gloire le regne changera,De tous points contre ayant son aduersaire:Lors France enfance par mort subiuguera,Un grand Regent sera lors plus contraire.


				16.	Un Prince Anglois, Mars à son coeur de ciel,Voudra poursuivre sa fortune prospere:Des deux duelles l’un percera le fiel,Hay de luy, bien aymé de sa mere.


				

					1 “Vermine”: in francese popolare canaglia, gentaglia.


					2 “Heb”: Ebro. Fiume della Spagna. “Rosne”: non è la prima volta che si riscontra questa rima tra “Rosne” (Rodano) e parole come “Garonne” (Garonna, terminante in “onne”, in precedenza con Anconne, q.74-2) che trova una spiegazione nella pronuncia ma fa pensare a un possibile errore di trascrizione. Per lo stesso motivo crediamo possa escludersi Rome (Roma), al posto di Rosne, presente in molti testi.
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				9.	Bordeaux, Royan, e la Rochelle giunti, 3terranno attorno il loro grande mare,Bretoni, Inglesi, Fiamminghi congiunti,fino a Royan li andranno ad incalzare.


				10.	In fame, sangue grande distruzione,per sette volte andrà al lido marino:Monaco e fame, occupata, prigione, il grande in ferri sospeso all’uncino.


				11.	Di cozzo d’armi a ciel lunga stagione,


				cadrà un albero in mezzo alla città:canaglie, rogna, armi, in viso tizzone,quando il Monarca d’Adria decadrà.


				12.	In Ebro, Po, Tago, Rodano, Tevere, 4sott’acqua, del Lemàno e l’Aretino:Garonna i due gran capi a ricevere,presi, morti, annegati: qual bottino.


				13.	Folgore in arco oro argento fusione,dei due presi l’un l’altro mangerà:della città più grande è l’estensione,quando la flotta immersa viaggerà.


				14.	Dal ramo del personaggio valente,d’infima Francia, per padre infelice:ricchezza, onori: sforzo età cadente,avendo fatto quel che ingenuo dice.


				15.	Cuor, gloria, forza regno cambierà,l’avendo in ogni parte l’avversario:la Francia bimbo morte aggiogherà,grande Reggente sarà più contrario.


				16.	Principe inglese, Marte di cuor alto,vorrà fortuna più grande in favore:dei due rivali uno al fiele l’assalto,l’odio da lui, dopo materno amore.


				

					3 Royan (Roüan) viene identificata dalla maggior parte dei testi in Rouen, rendendo difficile l’interpretazione. Noi propendiamo per Royan, a sud di La Rochelle, per ambedue le citazioni (1° e 4° verso).


					4 La parola “tumeur”, intesa come esondazione, straripamento, passa al verso successivo e si fonde con “estang”, stagno, dal latino stagnum (acque, di mare o fiume), mantenendo così corretti metrica e significato.
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				17.	Mont Aventine brusler nuict sera veu,Le ciel obscur tout à un coup en Flandres,Quand le Monarque chassera son neveu,Leurs gens d’Eglise commettront les esclandres.


				18.	Apres la pluye laict asses longuette,En plusieurs lieux de Rheims le ciel touché:O quel conflict de sang pres d’eux s’appreste,Pere e fils Roys n’oseront approché. 


				19.	En Luques sang e laict viendra plouvoir,Un peu devant changement de preteur:Grand peste e guerre, faim e soif fera voir,Loin où mourra leur Prince recteur.


				20.	Par les contrees du grand fleuve Bethique, 1Loin d’Ibere au royaume de Grenade:Croix repoussees par gens Mahometique,Un de Cordube trahira la contrade.


				21.	Au Crustamin par mer Hadriatique, 2Apparoistra un horrible poisson,De face humaine, e la fin aquatique,Qui se prendra dehors de l’ameçon.


				22.	Six iours l’assaut devant cité donné,Livree sera forte e aspre bataille:Trois la rendront, e à eux pardonné,Le reste à feu e sang tranche taille.


				23.	Si France passe outre mer lygustique, 3Tu te verra en isles e mers enclos:Mahommet contraire, plus mer Hadriatique,Chevaux e Asnes tu rongera les os.


				24.	De l’entreprinse grande confusion,Perte de gens, thresor innumerable:Tu n’y dois faire encore tension,France à mon dire fais que sois recordable.


					


				

					1 “Bethique”: Betica, regione spagnola dove scorre il fiume Betide (Beti, Baetis), chiamato oggi Guadalquivir.


					2 “Crustamin”: territorio dell’antica Crustumeria, alle porte di Roma tra Lazio e Sabinia, in prossimità del Tevere.


					3 “mer Lygustique”: mar Ligure.
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				17.	Visto Aventino di notte bruciare,di colpo cielo Fiandra che s’oscura,poi Monarca il nipote fa cacciare,la gente in Chiesa scandali procura.


				18.	Dopo la pioggia ben lunga di latte,ch’a Reims più luoghi ciel toccherà:oh qual guerra di sangue si combatte,che alcun Reale appressarsi oserà.


				19.	A Lucca il latte e sangue pioverà,un poco prima del cambio pretore: peste e armi, fame e sete si vedrà,lontano ove morrà il nobil rettore. 4


				20.	Del fiume Betide i villaggi ispani,lontano d’Ebro regno di Granada: 5croci respinte contro i Musulmani,tradirà un di Cordòva la contrada.


				21.	In Crustumeria dall’acque d’Adriatico,si vedrà comparire un pesce orribile,la faccia d’uomo, nella fine acquatico,che prender senz’amo sarà possibile.


				22.	La città per sei giorni assaliranno,diverrà forte ed aspra la battaglia:e perdonati i tre che tradiranno,il resto fuoco sangue spezza taglia.


				23.	Francia, se passi oltre liguri mari,chiusa tra isole e mare finirai.Maometto e l’Adriatico contrari,Cavalli ed Asini ossa morderai.


				24.	Dell’impresa la grande confusione,perse genti, e tesoro inestimabile:tu non crearvi ancora altra tensione,o Francia fai che resti memorabile.


					


				

					4 “nobil rettore”: il loro principe rettore.


					5 Anticamente l’Iberia era la regione sud orientale della penisola iberica, dal fiume Ebro a Nord fin quasi l’Andalusia.
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				25.	Qui au royaume Navarrois parviendra,Quand le Sicile e Naples seront ioincts:Bigore e Landes par Foix loron tiendra, 1D’un qui d’Espagne sera par trop conioinct.


				26.	Des Roys e Princes dresseront simulacres,Augures, creuz eslevez aruspices: Corne, victime doree, e d’azur, d’acre, 2Interpretez seront les extipices. 3


				27.	Prince Lybinique puissant en Occident,François d’Arabe viendra tant enflammer,Sçavant aux lettres fera condescendent,La langue Arabe en François translater.


				28.	De terre foible e pauvre parentelle,Par bout e paix paruiendra dans l’Empire,Long temps regner une ieune femelle,Qu’oncques en regne n’en survint un si pire.


				29.	Les deux neveux en divers lieux nourris,Navale pugne, terre peres tombez,Viendront si haut eslevez enguerris,Venger l’iniure, ennemis succombez.


				30.	Celuy qu’en luitte e fer au faict bellique,Aura porté plus grand que luy le prins:De nuict au lict six luy feront la pique,Nud sans harnois subit sera surprins.


				31.	Aux champs de Mede, d’Arabe, e d’Armenie,Deux grands copies trois fois s’assembleront,Pres du rivage d’Araxes la mesgnie, 4Du grand Soliman en terre tomberont.


				32.	Le grand sepulchre du peuple Aquitanique,S’approchera aupres de la Toscane:Quand Mars sera pres du coing Germanique,Et au terroir de la gent Mantuane.


				

					1 “Loron”: Oloron, città francese del Bearn, Guascogna, presso i Pirenei.


					2 “Corne, victime”: il cappello del vittimario, lat. “victimarius”, ara, ministro dei sacrifici religiosi.


					3 “extipices”: sono le interiora degli animali, dal lat. “extipices”, o anche l’Aruspice, il sacerdote che traeva i presagi dall’osservazione delle viscere degli animali sacrificati.


					4 “Araxes”: Aras, fiume armeno al confine con la Persia.
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				25.	Chi nel regno in Navarra arriverà,


				Napoli e Siciliani ancora giunti:Bigorre, Oloron, Lande, Foix terrà,


				un cui Spagnoli saranno congiunti.


				26.	Principi e Re rifaranno gli altari,


				àuguri, arùspici inutili avranno:azzurro e d’or a Giove vittimari, 5e gli intestini interpreti saranno.


				27.	Principe in Libia forte in Occidente,Francese d’Arabo verrà infiammare,sapiente in lettere al condiscendente,con l’Arabo in Francese interpretare.


				28.	Da terra fiacca e stirpe poverella,pace e scopo all’impero giungerà,a lungo regnerà una femminella,che mai regno peggiore si vedrà.


				29.	Due nipoti cresciuti in altri siti:terra, padri, a naval pugna caduti,sono sì in alto elevati agguerriti,che per l’offesa, i nemici battuti.


				30.	Chi a lotta ed armi con bellica gesta,più grandezza darà di quanto resa:di notte a letto in sei faran la festa,senz’armi e nudo la mortal sorpresa.


				31.	Di Arabi, Medi, Armeni le regioni. 6tre volte le due forze si uniranno:presso le rive di Aras le illusioni,di grande Solimano spezzeranno.


				32.	Gran sepolcro di gente d’Aquitania,che arriverà al confine di Toscana:quando Marte sarà presso Germania,e anche in terra di gente Mantovana.


				

					5 “Giove”: Traduciamo così "d'acre", dal latino "Acraeus" (Acreo, che ha dimora in alto luogo, epiteto di Giove e Giunone. Altri testi riportano “de Nacre”(di madreperla) nella versione originale.


					6 I Medi, antichi persiani, erano un popolo della Media, regione nord occidentale dellla Persia.
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				33.	En la cité où le loup entrera,Bien pres de là les ennemis seront:Copie estrange grand pays gastera,Aux murs e Alpes les amis passeront.


				34.	Quand le deffaut du Soleil lors sera,Sur le plein iour le monstre sera veu,Tout autrement on l’interpretera,Cherté n’a garde, nul n’y aura pourveu.


				35.	Du plus profond de l’Occident d’Europe,De pauvres gens un ieune enfant naistra,Qui par sa langue seduira grande troupe,Son bruit au regne d’Orient plus croistra.


				36.	Ensevely non mort apopletique,Sera trouvé avoir les mains mangees,Quand la cité damnera l’heretique,Qu’avoit leurs loix, ce leur sembloit changees.


				37.	Avant l’assaut l’oraison prononcee,Milan prins d’Aigle par embusches deceus,Muraille antique par canons enfoncee,Par feu e sang à mercy peu receus.


				38.	La gens Gauloise e nation estrange,Outre les monts, morts, prins e profligez,Au mois contraire et proche de vendange, 1Par les seigneurs en accord redigez.


				39.	Les sept en trois mois en concorde,Pour subiuguer des Alpes Apennines,Mais la tempeste e Ligure coüarde, 2Les profligent en subites ruines.


				40.	Le grand theatre se viendra redresser, 3Les dez iettez e les rets ja tendus,Trop le premier en glaz viendra laisser, 4Par arc prostrais de long temps ja fendus.


				

					1 “Au mois contraire”: nel mese contrario, meno favorevole; molti testi riportano “Au moins”, almeno. Riteniamo più probabile ”Au mois”.


					2 “Coüarde”: incerta, titubante, codarda. La differenza di rima con “concorde” fa pensare a una pronuncia antica o a qualche errore di trascrizione. Essendo scritto così nei vari testi, in mancanza di altri elementi lo riportiamo fedelmente.


					3 “Le grand theatre”: il Vaticano, San Pietro.


					4 “en glaz…laisser”: lasciato come morto, con rintocco di campana.
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				33.	Nella città dove il lupo entrerà,molto vicini saranno i nemici:straniero gran paese occuperà,passando l’Alpi le mura d’amici.


				34.	Quando l’assenza ci sarà del sole,


				pieno giorno il portento verrà visto:


				si spiegherà con le errate parole,


				nessuno costo vero avrà provvisto.


				35.	Al profondo d’Europa d’occidente,da umile stirpe un bimbo nascerà,con lingua sedurrà l’armata gente,fama in regno d’Oriente crescerà.


				36.	Seppellito non morto l’apopletico,sarà trovato con mani mangiate,quando città condannerà l’eretico,che loro leggi parevan cambiate.


				37.	Prima di assalto faranno orazioni,l’Aquila avrà Milano con l’inganno,l’antiche mura aperte dai cannoni,e fuoco, sangue, pietà non avranno.


				38.	Straniero popolo e francese gente,oltre montagne, morti, presi, sfatti,al mese avverso dell’uva imminente,dai signori gli accordi son redatti.


				39.	I sette in quei tre mesi in alleanza, per sottomettere l’Alpi Appennine, 5ma la tempesta e Ligure esitanza,gli porteranno immediate rovine.


				40.	Ma il gran teatro prenderà la scena,col dado tratto e le reti ormai tese,lasciato troppo tempo primo in pena,per le arcate prostrate a lungo lese.


					


				

					5 Interpretabile come “Alpi e Appennini”, cioè tutta l’Italia, oppure Alpi Apuane, nell’Appennino toscano e ligure (gli Appennini cominciano geologicamente poco a Ovest di Genova).
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